
Neve e non solo

Care cittadine e cari cittadini, molti sarebbero 
gli argomenti di cui parlare in questo fine feb-
braio 2015: la giornata della donna, la parteci-
pazione, il lavoro e tanto altro. Ma, visti i disagi 
provocati, la situazione che si è venuta a creare 
in conseguenza della nevicata del 5 e 6 febbraio 
credo meriti un rendiconto capillare.
Come preannunciato la neve ha iniziato a cade-
re nella sera di giovedì 5 febbraio protraendosi 
ininterrottamente fino alla prima mattinata di 
venerdì 6. In poche ore sono caduti oltre 30 
cm di neve in pianura e circa 50 in collina. Una 
neve pesante, che ha causato parecchi danni 
alle alberature e alla rete elettrica. Il personale 
del servizio tecnico, già in reperibilità, è entrato 
in servizio stabile e continuativo dalle 3:45 cir-
ca del 6/2, per garantire il coordinamento delle 
operazioni di spalatura neve. Il servizio neve è 
appaltato a COGEA AMBIENTE e si avvale di 10 
mezzi, impiegati dalla notte stessa su tutto il 
nostro territorio comunale, passando più volte 
a causa della violenza della nevicata che, in po-
chissimo tempo, ricopriva il manto stradale da 
poco pulito. Fronte immediato di criticità è sta-
to quello legato ad alberi e siepi abbattutisi sulla 
sede stradale, richiedendo l’intervento di tutto 
il personale del servizio esterno per il taglio e 
lo spostamento delle alberature e permettere 
il transito delle lame spartineve. Contestual-
mente sono entrate in servizio due squadre con 
bob cat e persone a piedi per la pulizia di scuole 
ed edifici pubblici, per la pulizia dei marciapie-
di della viabilità principale, piedibus, oltre alla 
salatura preventiva. Nella giornata di venerdì 6 
abbiamo ritenuto opportuno non chiudere le 
scuole del territorio: con il servizio scolastico è 

stato mantenuto attivo il servizio mensa e - nel-
la medesima giornata - lo scuolabus ha funzio-
nato in modo parziale (non potendo effettuare 
il trasporto nella zona collinare). La continuità e 
l’opportunità garantite con questa scelta sono 
state colte da molte famiglie: venerdì 6 febbra-
io, infatti, erano presenti 8 bambini e 12 adulti 
nei nidi, 43 bambini e 38 adulti nelle scuole ma-
terne, 128 bambini e 45 adulti nelle elementa-
ri. Per sabato 7 abbiamo deciso di chiudere la 
Scuola Media, per facilitare le operazioni di pu-
lizia dell’area del plesso scolastico e gestire una 
situazione complessivamente più seria del pre-
visto. Per ragioni di sicurezza e di oggettiva pra-
ticabilità, abbiamo annullato tutti gli eventi in 
programma per il 6 e 7 febbraio (tra cui la sfilata 
dei carri carnevaleschi) e deciso la sospensione 
del mercato per il 9 febbraio. Altre ordinanze 
adottate hanno riguardato la chiusura degli im-
pianti sportivi e palestre scolastiche nelle gior-
nate del 6 e 7 febbraio ed il divieto di frequen-
tare parchi pubblici per sette giorni a partire dal 
9 febbraio. Capitolo trasporti: il servizio Ferro-
viario Metropolitano non ha funzionato nella 
giornata di venerdì, a differenza dei bus del ser-
vizio su gomma che, pur con forti rallentamenti 
e ritardi, hanno comunque circolato. Ma, come 
anticipato, le problematiche più pesanti per 
la cittadinanza hanno riguardato da un lato le 
numerosissime cadute di alberi e rami e dall’al-
tro la mancanza di energia elettrica in diverse 
zone del territorio. La caduta alberi ha causato i 
problemi più rilevanti in tutta la zona collinare, 
con alberature prospicienti la strada nelle vie 
M. Canossa, L. Da Vinci, Montevecchio, San Lo-
renzo, Carducci, Bernardoni, Raibolini, Predosa, 
Panoramica, Monte Rocca, Gessi, Valle, Carrani, 
Don Minzoni, Leopardi, Risorgimento. Ed eccoci 
al capitolo black out energetico: questo è stato 
il tema di più difficile gestione, perché come Co-
mune ci siamo trovati a dover fronteggiare, tra 
l’altro, gli effetti dell’assenza di comunicazione 
da parte di Enel. Il nostro personale ha svolto 
le funzioni di un vero e proprio front - office nei 
confronti della cittadinanza, cercando, nei limi-
ti di quanto possibile, di adoperarsi per fornire 
tutte le informazioni disponibili, aggiornando 
tutti coloro che stavano vivendo un disagio 

grande. Solo a partire dal 11 febbraio, molto fa-
ticosamente, l’erogazione dell’energia elettrica 
sul nostro territorio è stata ripristinata anche se 
- mentre scrivo queste righe - per alcune zone 
specifiche (Predosa alta, Don Minzoni, Valle) la 
soluzione è ancora provvisoria e l’energia è sta-
ta garantita attraverso gruppi elettrogeni di con-
tinuità. In qualità di Sindaco e di Assessore alla 
protezione civile dell’Unione dei Comuni Valli 
del Reno, Lavino e Samoggia, ho partecipato - 
insieme agli altri Sindaci - a tutti gli incontri pro-
mossi dal Prefetto, sabato 7 e domenica 8, per 
affrontare l’emergenza energetica. Già, perché, 
anche in ragione della gravità della situazione, il 
Prefetto ha giustamente ritenuto opportuno as-
sumere il coordinamento complessivo nei con-
fronti di Enel per tutta la Città Metropolitana di 
Bologna. Abbiamo cercato di fare l’impossibile 
per riuscire a far fronte ai problemi, specie quel-
li più spinosi e duraturi, peraltro riconducibili a 
responsabilità non nostra, ma conseguenti a 
rotture importanti sulla rete elettrica tanto da 
provocare la mancata fornitura di energia elet-
trica (e quindi del riscaldamento) a tante perso-
ne per tanto tempo: fin dalla serata di venerdì 6, 
in collaborazione con la Polisportiva Zola, abbia-
mo approntato un punto di accoglienza presso 
il Centro Sportivo E. Filippetti di Riale, un punto 
dove era possibile lavarsi, cambiarsi, caricare 
cellulari ed eventualmente dormire. Il numero 
telefonico della Polizia Municipale è rimasto at-
tivo non stop fino alle ore 19 di ogni giornata, 
così come il sito Internet comunale, che è stato 
costantemente aggiornato per garantire a tutti 
la possibilità di conoscere le ultime informazio-
ni, peraltro veicolate anche attraverso la pagina 
facebook istituzionale. Grazie al Gruppo Volon-
tari Valle del Lavino, fino alle 23 di domenica 8 
febbraio, è stato anche disponibile un ulteriore 
riferimento telefonico a cui rivolgersi. Rispetto 
alle conseguenze della nevicata - mentre vi scri-
vo - ci sono da registrare alcune problematiche 
nelle scuole del territorio (alcune infiltrazioni 
nella scuola media e alla materna Cellini) e ci 
sono diverse zone che non risultano coperte 
dalla pubblica illuminazione. Ovviamente inter-
verremo nel più breve tempo possibile. Feder-
consumatori ci ha illustrato le modalità indicate 

nella delibera dell’Autorità per Energia Elettrica 
e Gas, tramite cui ottenere indennizzo per le 
utenze domestiche danneggiate: sul tema ab-
biamo provveduto a informare la cittadinanza, 
anche tramite lo Sportello Tutela Consumatore, 
che riceve in Comune il giovedì dalle 15 alle 18. 
Questa emergenza è stata anche una prima 
“prova di Unione”, anche perché ha coinvolto 
un territorio ben più ampio della nostra città. 
A questo proposito ho già sottolineato l’oppor-
tunità di organizzare una assemblea pubblica 
informativa a livello di Unione dei Comuni, pro-
prio per affrontare in modo specifico i diversi 
aspetti della vicenda, tra cui anche il delicato 
tema dei rimborsi e delle azioni da intrapren-
dere, valutando, ad esempio, la percorribilità 
di una class action. Sono stati giorni molto 
impegnativi, che hanno richiesto un notevole 
impegno da parte di tutti: desidero ringraziare 
i dipendenti comunali per l’impegno profuso 
e la professionalità dimostrata, il mondo asso-
ciativo e del volontariato per la disponibilità e il 
contributo garantiti. E desidero ringraziare i cit-
tadini, tutti, per la collaborazione e la maturità 
dimostrate. Concludo ricordando che da poco 
Sergio Mattarella è il nuovo Presidente della Re-
pubblica: da Zola Predosa un caloroso augurio 
di buon lavoro.
Stefano Fiorini, Sindaco di Zola Predosa

SOMMARIO
n Sicurezza	 2

n Cittadinanza e legalità	 3

n Ambiente e territorio	 4

n Attività produttive	 5

n Servizi	 6

n Lavoro e formazione	 7

n Comunità	 8/9

n Sociale	 10/11

n Associazioni	 12

n La voce dai Gruppi	 13/15

n Eventi	 16



2 SICUREZZA

La sicurezza domestica

In questo numero parleremo della sicurezza 
domestica intesa come sicurezza della e nel-
la propria casa.
Vivere in una casa “tranquilla” rappresenta 
il desiderio di tutti ed alcuni accorgimenti, 
forse anche banali, contribuiscono a ren-
derla maggiormente sicura.

LA SICUREZZA DELLA PROPRIA CASA
La prima regola da seguire per difendere 
la propria abitazione da furti o intrusioni è 
sicuramente quella di socializzare e collabo-
rare con i propri vicini di casa, persone di cui 
fidarsi e con le quali instaurare un rapporto 
non solo di amicizia ma anche di reciproca 
assistenza nei diversi problemi quotidiani.
Questo garantirà non solo la creazione di 
una rete sociale nella zona in cui si vive, 
ma garantirà maggiore tranquillità dentro e 
fuori casa.
Ecco, inoltre, alcuni consigli “in pillole”: si 
tratta di suggerimenti semplici, a volte ba-
nali, ma che - come più volte sottolineato 
dalle varie Forze dell’Ordine - possono con-
tribuire in maniera significativa ad aumen-
tare la sicurezza domestica di tutti.
n Ricordatevi di chiudere il portone di ac-
cesso al palazzo
n non aprite il portone o il cancello se non 
sapete chi ha suonato
n quando siete in casa chiudete a chiave la 
porta
n la porta blindata dotata di spioncino e 
serratura di sicurezza, i dispositivi antifurto 
e le grate alle finestre sono tutti strumenti 
utili ed efficaci per prevenire intrusioni
n illuminate con particolare attenzione le 
zone di ingresso e le eventuali zone buie
n in caso di assenze di breve durata lasciate 
accesa una luce o la radio o la televisione 
per dare l’idea che qualcuno è in casa
n non lasciate mai, anche per brevissimi 
periodi, le chiavi sotto lo zerbino o in altri 
posti facilmente intuibili vicino all’ingresso 
come il portaombrelli perchè sono i primi 
ad essere verificati da eventuali malinten-
zionati
n non lasciate biglietti di messaggi attaccati 

Come anticipato nell’ultimo 
numero del 2014, prosegue 
la rubrica “Zola sicura” 
dedicata al tema della 
sicurezza per sensibilizzare 
le lettrici e i lettori di questo 
giornalino su alcuni temi di 
particolare attualità, fornendo 
al tempo stesso qualche utile 
consiglio da seguire nella vita 
di tutti i giorni

alla porta perchè indicano che in casa non 
vi è nessuno
n in caso di assenza prolungata avvisate 
solo le persone di fiducia, chiedendo loro 
di ritirare periodicamente la posta in modo 
tale da non avere la buchetta colma, segno 
facilmente interpretabile dai ladri
n non comunicate ad estranei programmi 
di viaggi o vacanze ed evitate di pubblicare 
sui vari social network i vostri programmi 
futuri perchè queste informazioni possono 
attirare anche l’interesse di persone estra-
nee poco raccomandabili
n quando uscite di casa ricordatevi sempre 
di chiudere la porta con tutte le mandate di 
chiavi e, se ne siete dotati, di attivare l’al-
larme
n se avete bisogno di fare un duplicato di 
una chiave, provvedete personalmente o, 
eventualmente, chiedetelo solo a una per-
sona di fiducia
n evitate di attaccare al mazzo delle vostre 
chiavi eventuali etichette con indicato l’in-
dirizzo di casa
n in caso di smarrimento o furto delle chia-
vi, oltre a denunciare l’accaduto, cambiate 
tutte le serrature
n conservate documenti od oggetti preziosi 
in cassaforte e ricordate sempre che i posti 
che vengono controllati per primi dai ladri 
sono armadi, cassetti, vasi, letti e tappeti
n fate sempre un duplicato dei documenti 
personali più importanti e se avete ogget-
ti di valore fotografateli e catalogateli, in 
quanto tali dati potranno essere di grande 
aiuto soprattutto nei casi di recupero di re-
furtiva
n sulla segreteria telefonica registrate sem-
pre messaggi al plurale e ricordatevi che il 
messaggio più corretto da usare è “in que-
sto momento non possiamo rispondere” e 
non “siamo assenti”
n ricordate sempre che rumore e luci ten-
gono lontani i ladri
Infine, nel caso in cui rientrando a casa 
trovate la serratura manomessa o la porta 
aperta, telefonate immediatamente al 112 
o al 113.

INCIDENTI DOMESTICI: COME EVITARLI 
E GARANTIRE SEMPRE SICUREZZA 
NELLA PROPRIA CASA
Gli incidenti domestici rappresentano un 
fenomeno di grande rilevanza per la sani-
tà pubblica. Sono, infatti, la prima causa di 
morte nei bambini, mentre la categoria più 
a rischio è quella delle donne, seguita dagli 
anziani. Il rischio di incorrere in un inciden-
te domestico è, infatti, direttamente pro-
porzionale al numero di ore che si trascor-
rono in casa o dedicate alle diverse attività 
domestiche e le donne - ancora oggi - sono 
coloro che trascorrono più tempo dentro 
le mura domestiche utilizzando spesso og-
getti, utensili o elettrodomestici potenzial-
mente a rischio. Gli incidenti più frequenti 
sono le cadute, le ferite da taglio o punta, 
gli urti e gli schiacciamenti. I bambini, in-
fine, possono essere vittime di avvelena-
menti, soprattutto quando prodotti tossici 
sono facilmente accessibili oppure quando 
tali prodotti vengono riposti in contenitori 
precedentemente destinati ad altro (es.: a 
bevande). Quattro sono le cause principali 
che possono portare ad incorrere in un inci-
dente domestico:
n le caratteristiche abitative: è il caso di 
abitazioni che presentano scale, gradini, pa-
vimenti scivolosi, fili elettrici sul pavimento;
n i comportamenti individuali: la distrazio-
ne, il non corretto uso di oggetti o elettro-
domestici, la fretta;
n le condizioni di salute: la scarsa mobilità 
è un fattore che contribuisce a determinare 
tale rischio;
n gli stili di vita: l’uso di farmaci, la presenza 
in appartamento di piante tossiche, ecc.;
Ecco, quindi, alcuni “consigli in pillole” per 
vivere in una casa “sicura”:
n una casa sicura è ben illuminata, ordinata 
con zone di passaggio libere, ha scale con 
corrimano e pavimenti realizzati con mate-
riali non scivolosi;
n in bagno è bene non usare apparecchi 
elettrici vicino all’acqua o a zone bagnate, 
mantenere il pavimento asciutto, controlla-
re la temperatura dell’acqua e usare tappeti 

antiscivolo nella vasca o nella doccia;
n in cucina è necessario prestare attenzione 
ai fuochi, non dimenticarli mai accesi, rivol-
gere i manici delle padelle verso l’interno, 
mettere le pentole nei fornelli più lontani 
dalla portata dei bambini, chiudere i pensili 
e prestare attenzione quando si usano i col-
telli. Le bombole del gas in uso vanno sem-
pre collocate fuori dall’abitazione e occorre 
ricordarsi di chiudere sempre il rubinetto 
principale del gas prima di andare a dor-
mire e in caso di assenza prolungata. Se si 
avverte odore di gas è necessario arieggiare 
l’ambiente, non accendere fiamme o luci e 
chiamare immediatamente i vigili del fuoco;
n in camera da letto utilizzare termocoperte 
con marchio di sicurezza e non lasciarle ac-
cese, non fumare a letto e non oscurare lam-
pade con oggetti facilmente infiammabili;
n in salone occorre posizionare il televisore 
sopra ad un mobile stabile; se avete un ca-
mino, non lasciare abbandonato il fuoco e 
tenere lontano oggetti infiammabili;
n per quanto riguarda gli elettrodomestici, 
è importante acquistare solo quelli dotati di 
marchio di sicurezza, utilizzarli correttamen-
te e effettuare una corretta manutenzione. 
Non bisogna usare elettrodomestici con le 
mani bagnate o in luoghi umidi; la loro ma-
nutenzione o pulizia va fatta solo se la spina 
non è inserita nella presa. E’ inoltre neces-
sario non sovraccaricare le prese multiple 
e non intervenire nell’impianto elettrico 
(anche per sostituire una lampadina) senza 
prima aver interrotto l’erogazione della cor-
rente dal quadro elettrico principale.

Si tratta, come è evidente, di consigli sem-
plici e scontati ma gli interventi che quoti-
dianamente le Forse dell’ordine e i medici 
effettuano dimostrano che la fretta, la 
distrazione o la noncuranza sono, ancora 
oggi, le cause principali che minano la no-
stra sicurezza domestica.
Un semplice e rapido “ripasso”, quindi, po-
trà aiutarci a mantenere un comportamen-
to corretto e sicuro. Per la sicurezza della e 
nella nostra casa.

Informazioni utili

In caso di necessità è sempre 
possibile rivolgersi per chiedere 
aiuto a:
n	 Carabinieri: 112
n	 Polizia di Stato: 113
n	 Soccorso Pubblico: 118
n	 Emergenza incendi: 115
n	 Guardia Forestale di Stato: 1515
n	 Polizia Municipale
	 di Zola Predosa: 051.61.61.750
n	 Stazione dei Carabinieri
	 di Zola Predosa: 051.75.51.02
n	 Gruppo Volontario di Soccorso
	 Valle del Lavino: 051.676.20.20



3 CITTADINANZA E LEGALITÀ

Il 21 marzo è la “XX Giornata Nazionale del-
la memoria e dell’impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie”, promossa da Libera e 
Avviso Pubblico: la città di Bologna si appre-
sta a vivere un momento importante, con 
un programma ricco di iniziative e di coin-
volgimento dell’intera comunità regionale. 
Si colloca proprio in questo ambito l’invito 
rivolto a tutte le realtà locali a promuovere 
iniziative di “avvicinamento”, denominate “i 
100 passi verso il 21 marzo”, e Zola Predosa 
ha voluto ribadire con forza la propria voca-
zione per la legalità. 
Una vocazione maturata e coltivata negli 
anni, sempre protesa a rafforzare il ruolo 
delle istituzioni nel combattere la mafia e 
la sua capacità pervasiva tentacolare, con-
sapevoli da tempo che il fenomeno lungi 
dall’essere confinato e confinabile in una 
limitata porzione di nazione.
A Zola in questi anni sono state molte e mol-
to partecipate le iniziative orientate a pro-

muovere la memoria, l’educazione, la testi-
monianza attiva di protagonisti impegnati 
contro la criminalità, in particolare quella 
mafiosa. Per tali ragioni credo vada salutata 
con grande calore l’iniziativa del 12 marzo 
prossimo, che porterà Don Luigi Ciotti nel-
la nostra città, per ricevere la cittadinanza 
onoraria di Zola Predosa.
I nomi sanno essere portatori di valori, e 
l’impatto simbolico di questo momento non 
è difficile da cogliere, per lo spessore della 
persona Don Ciotti, e per l’impegno della 
nostra città per la legalità.
Don Luigi Ciotti non ha certo bisogno di pre-
sentazioni: è ed è stato un uomo da sempre 
impegnato per costruire e coordinare ap-
procci collettivi per fronteggiare alcuni dei 
temi più spinosi e difficili della società mo-
derna: la povertà, l’Aids, la criminalità orga-
nizzata, la corruzione. E’ dunque con grande 
partecipazione che annuncio che il 12 mar-
zo, alle ore 11 il Consiglio Comunale di Zola 
Predosa si riunirà in seduta straordinaria, 
per adottare una importante Delibera, con 
la quale verrà attribuita la cittadinanza ono-
raria a Don Ciotti, un uomo che ha saputo 
fare dell’impegno civile, della lotta alle ma-
fie e all’illegalità una ragione stessa di vita. 
Tra le iniziative in programma nella mattina-
ta del 12/3, vi è anche la cerimonia di inti-
tolazione del Giardino interno al Complesso 
scolastico Albergati alle “Vittime innocenti 
della mafia - 21 marzo.” Come Amministra-
zione Comunale siamo orgogliosi di ospita-
re Don Luigi Ciotti, per il suo prestigio e per 
il valore simbolico che questo momento as-
sume. Come Amministratori e cittadini zole-
si siamo lieti di dare fin da ora il benvenuto 
a Don Luigi Ciotti, cittadino onorario di Zola 
Predosa.
Andrea Dal Sillaro
Assessore alla Legalità

Openconsiglio: due sedute straordinarie per trattare temi di ampio respiro

Fra gennaio e febbraio il Consiglio Comu-
nale di Zola Predosa si è riunito per due 
volte in seduta straordinaria, rispettiva-
mente il 28 gennaio e l’11 febbraio.
Il 28 gennaio, il Consiglio si è riunito per 
discutere dei terribili attentati terroristici 
che dal 7 gennaio, per alcuni giorni, han-
no colpito Parigi e paralizzato l’intera 
nazione transalpina, ma anche l’intera 
comunità internazionale. Il Consiglio 
comunale ha proposto riflessioni sui va-
lori di libertà, democrazia e pluralismo, 
avvalendosi degli interventi dei Ragazzi 

della Scuola Media di Zola Predosa “F. 
Francia”, di Don Matteo Prodi (Parroc-
chia di Ponte Ronca), di Nour Eddine El 
Quafi (Presidente dell’Associazione Isla-
mica “Arca” di Zola Predosa) e Brigitte 
Pasquet Gotti (Fondatrice e Presidente 
onorario dell’Associazione “Bologne Ac-
cueil”). Si è trattato di un momento im-
portante oltre che di un appuntamento 
istituzionale molto partecipato, ricco di 
interventi significativi ed interessanti, 
che ha saputo coinvolgere trasversal-
mente giovani e meno giovani ed espo-

nenti in rappresentanza di culture e ap-
partenenze religiose diverse, segno che 
il dialogo non è solo possibile, ma anche 
già una realtà consolidata in una società 
che aspiri ad essere e rimanere civile.
L’11 febbraio il Consiglio si è invece ri-
unito per discutere di mobilità e infra-
strutture, con esplicito riferimento al 
tema strategico del Passante Nord, in un 
momento in cui il tema è tornato prepo-
tentemente d’attualità. Nel corso della 
seduta, alla quale è intervenuta, tra gli 
altri, il Sindaco di Calderara di Reno Ire-

ne Priolo, nella veste di Consigliere con 
delega alla mobilità della Città Metro-
politana, si sono confrontate opinioni 
e posizioni diverse, alcune delle quali 
più favorevoli o possibilitste, altre più 
orientate alla ricerca di una alternativa 
all’opera. Il dettaglio degli interventi è 
disponibile, come per ogni Consiglio, tra-
mite la registrazione video della seduta, 
consultando la quale è possibile per tut-
ti farsi un’idea sullo stato dell’arte e sui 
contenuti specifici delle posizioni espres-
se da tutti gli intervenuti.

I nomi della legalità: dal 12 marzo
Don Luigi Ciotti è cittadino di Zola Predosa!

Cosa succede in città

Per la “XX Giornata Nazionale della me-
moria e dell’impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie”, promossa da Libe-
ra e Avviso Pubblico, il 21 marzo, e nella 
settimana che lo precede, Bologna ospi-
ta una ricca serie di iniziative dedicate 
alla lotta contro la criminalità e alla me-
moria delle sue vittime innocenti. “La 
verità illumina la giustizia” è lo slogan 
della manifestazione, che sarà declina-
ta fra memoria, verità e giustizia e pre-
vederà, fra l’altro, un Consiglio Comu-
nale Straordinario di Bologna il giorno 
20 marzo. Il programma completo delle 
iniziative è disponibile sui siti di Libera e 
del Comune di Bologna.

Don Luigi Ciotti
Alcuni brevi cenni biografici per testi-
moniare alcuni dei momenti salienti 
dell’impegno civile di Don Ciotti:
n 1982 - contribuisce alla nascita del 
Coordinamento nazionale delle comu-
nità di accoglienza (CNCA), che preside-
rà per 10 anni;
n 1986 - partecipa alla fondazione della 
Lega italiana per la lotta contro l’AIDS 
(LILA) per la difesa dei diritti delle per-
sone sieropositive (della quale pure 
sarà presidente);
n Negli anni novanta l’impegno di don 
Ciotti si allarga al contrasto alla crimina-
lità organizzata: dopo le stragi di Capaci 
e via d’Amelio dell’estate del 1992, fon-
da il mensile Narcomafie - di cui sarà a 
lungo direttore;
n 1995 - fonda il coordinamento di Li-
bera. Associazioni, nomi e numeri con-
tro le mafie, oggi punto di riferimento 
per oltre 1.600 realtà nazionali e inter-
nazionali;
n 1996 - Libera promuove la raccolta 
di oltre un milione di firme per l’approvazione della legge sull’uso sociale dei beni 
confiscati;
n 2010 - seconda grande campagna nazionale contro la corruzione per promuovere 
un cambiamento etico, sociale, culturale indispensabile per recidere, alla radice, i 
fenomeni mafiosi e ogni forma d’ingiustizia, illegalità e malaffare. A questo servono 
i percorsi educativi in collaborazione con 4.500 scuole e numerose facoltà universi-
tarie; le cooperative sociali sui beni confiscati con i loro prodotti dal gusto di legalità 
e responsabilità; il sostegno concreto ai familiari delle vittime e la mobilitazione an-
nuale del 21 marzo, “Giornata della memoria e dell’impegno”; l’investimento sulla 
ricerca e l’informazione, attraverso l’Osservatorio “LiberaInformazione”; l’attenzio-
ne alla dimensione internazionale, con la rete di Flare - freedom, legality and rights 
in Europe;
n 2013 - in gennaio, le associazioni che presiede (Libera e Gruppo Abele) avviano la 
campagna online di Riparte il futuro, che ha permesso la modifica dell’articolo 416 
ter del codice penale in tema di voto di scambio politico - mafioso il 16 aprile 2014.
(fonte wikipedia)

DON LUIGI CIOTTI A TRENTO NEL 2011.
JAQEN (NICCOLÒ CARANTI) - OPERA 

PROPRIA - CC BY-SA 3.0
LUIGI CIOTTI ALLA SALA DELLA 

COOPERAZIONE A TRENTO PER UN 
INCONTRO SULLA LOTTA ALLE MAFIE.
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Raccolta differenziata: cosa è cambiato e perché

La nostra città, che con il precedente siste-
ma era sotto il tetto del 50%, ha dunque 
raccolto la sollecitazione a percorrere nuo-
ve strade per conseguire un risultato che 
se era un obbligo normativo da un lato, si 
configurava anche come dovere civico verso 
la salute delle persone. La decisione, presa 
alcuni anni fa, di adottare il sistema porta a 
porta, ci ha permesso di arrivare al 31/12/14 
ad una percentuale di differenziata pari al 
72%. Un risultato già ottimo, ma che, gra-
zie alla collaborazione dei cittadini zolesi, 
speriamo di riuscire a migliorare ancora nel 
2015. Da gennaio 2015 come Amministra-
zione comunale, abbiamo deciso di tornare 
al servizio di ritiro dei rifiuti attivo nel 2013, 
con la raccolta della carta con cadenza setti-
manale (giornata del martedì) e la raccolta 
dell’organico due volte alla settimana (mer-

Il passaggio al sistema di 
raccolta porta a porta è una 
scelta che viene da lontano 
e si fonda sull’esigenza di 
rispettare la normativa 
comunitaria che imponeva 
il raggiungimento della 
percentuale del 70% di rifiuto 
differenziato

coledì e domenica). Sotto ripubblichiamo lo 
schema riassuntivo del calendario settima-
nale di raccolta per l’anno 2015, che sarà 
regolarmente in vigore anche nelle giorna-
te festive (vedi tabella 1).
Le ragioni di questa scelta risiedono in una 
maggiorazione dei costi di ben 21 mila euro 
annui a consuntivo rispetto a quanto pre-
ventivato: un aggravio non sostenibile, in 
contrasto, peraltro, con l’intendimento di 
contenere (e se possibile ridurre) il costo del 
servizio, migliorarne qualità e quantità sen-
za gravare sui cittadini. Le valutazioni sulla 
raccolta dei rifiuti hanno certamente diritto 
di cittadinanza, ma credo sia utile partire da 
una considerazione del servizio nella sua 
interezza, che tenga conto della sua com-
plessità e della molteplicità delle finalità da 
raggiungere: in questo senso, oltre al signifi-
cativo dato del 72% di differenziata, a fronte 
di una riduzione complessiva del rifiuto con-
ferito, il 2015 (anzi, la fine del 2014), porta 
con sé alcune importanti novità che vorrei 

ricordare in queste poche righe. La prima 
riguarda la raccolta degli oli alimentari: dal 
15/11/2014 sono, infatti, attivi sul territorio 
tre contenitori per la raccolta posizionati, ri-
spettivamente, nel cortile esterno del Cen-
tro socioculturale “Giovanni Falcone” di Ri-
ale, in prossimità del supermercato Coop di 
Zola e infine nel parcheggio del Centro “Ila-
ria Alpi” di Ponteronca. La seconda riguarda 
l’ampliamento dell’orario di apertura del 
Centro di raccolta (CDR): ricordo infatti che, 
sempre dal 15 novembre scorso, la Stazio-
ne Ecologica è aperta anche la domenica 
mattina con orario dalle 9 alle 13. Questo, 
ritengo possa essere visto nell’ottica di un 
miglioramento del servizio a vantaggio dei 
cittadini zolesi.
Tutte le info e gli approfondimenti sono di-
sponibili nella pagina dedicata del sito inter-
net comunale.

Andrea Dal Sillaro
Assessore alle Politiche Ambientali

SCHEMA SETTIMANALE RACCOLTA DIFFERENZIATA (TABELLA 1) 
COSACHIQUANDO
CartaArea residenziale, centro e zona industrialemartedì dalle 18 alle 20,30
PlasticaArea residenziale, centro e zona industrialegiovedì dalle 18 alle 20,30
OrganicoArea residenziale, centro e zona industrialedomenica e mercoledì dalle 18 alle 20,30
Sfalci e potatureArea residenziale, centro e zona industrialedomenica dalle 18 alle 20,30
IndifferenziatoArea residenziale, centro e zona industrialelunedì dalle 18 alle 20,30
PannoliniArea residenziale, centro e zona industrialelunedì dalle 18 alle 20,30

RACCOLTA STRADALE OLI ALIMENTARI
Ogni anno in Italia sono immessi sul 
mercato 1.400.000.000 Kg di olio ali-
mentare. Ogni cittadino produce circa 
5 Kg/procapite all’anno di olio esausto 
proveniente principalmente dalla cot-
tura dei cibi e dai processi di frittura. Se 
versati nel lavandino o dispersi nell’am-
biente intasano le tubature, inquinano 
e causano problemi anche ai depurato-
ri più sofisticati e alle condotte fogna-
rie. Un litro di olio può contaminare 
seriamente la falda e le acque superfi-
ciali, formando una pellicola che osta-
cola l’ossigenazione dell’acqua.
L’olio alimentare se conferito corret-
tamente è un rifiuto completamente 
recuperabile.
Dopo la raccolta e la rigenerazione, gli 
oli alimentari diventano una materia 
prima riutilizzabile/recuperabile per 
diversi prodotti o all’interno di vari pro-
cessi:
n biodiesel per trazione;
n recupero energia elettrica e calore;
n altri usi industriali (produzione asfalti, 
bitumi, mastici, collanti...).
Le bottiglie di plastica contenenti l’olio 
esausto sono infine avviate a recupero 
nella raccolta della plastica per la produ-
zione di nuova materia prima.

Autorizzata la raccolta del legname
Il Servizio Tecnico Bacino Reno informa che è autorizzata, per usi personali e domestici, 
la raccolta manuale del legname caduto in alveo o trasportato in prossimità delle 
sponde in aree demaniali. Tale possibilità è concessa limitatamente all’anno in corso e 
con esclusione dei tratti arginati di pianura (per i quali occorre specifica autorizzazione).
E’ sufficiente una semplice comunicazione scritta indirizzata al SERVIZIO TECNICO BACI-
NO RENO, VIALE DELLA FIERA 8, 40127 BOLOGNA (oppure via email all’indirizzo stbre-
no@regione.emilia-romagna.it o al fax 051.5274315) e per conoscenza al Comune 
territorialmente interessato.
Sul sito internet comunale www.comune.zolapredosa.bo.it è disponibile il testo inte-
grale della nota informativa del Servizio Tecnico Bacino Reno, che contiene tutti i det-
tagli.

Modulistica edilizia regionale unificata
DAL 5 GENNAIO DI QUEST’ANNO È IN VIGORE L’OBBLIGO DI UTILIZZO DELLA 
MODULISTICA EDILIZIA REGIONALE UNIFICATA.

Con determinazione n. 613/2014 il Comune di Zola Predosa ha, infatti, recepito 
l’Atto di coordinamento tecnico regionale n. 993/2014 che prevede, appunto, tale 
importante novità.

La nuova modulistica ha l’obiettivo di semplificare ed uniformare i modelli di atti 
edilizi in uso presso gli enti territoriali della Regione Emilia Romagna.
Per la consultazione e l’utilizzo dei nuovi modelli si rimanda alla sezione dedicata 
del sito internet comunale www.comune.zolapredosa.bo.it 
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Nuove attività a Zola Predosa
Le immagini mostrano i momenti inaugu-
rali di alcune nuove attività di Zola Pre-
dosa: il Bistrot bar, in centro a Zola, con 
la titolare Simona Volta, la lavanderia 
automatica Starlava di via Predosa, con 

la titolare Erika Melis, il negozio Co2, con 
Daniela e Maurizio, la Parafarmacia dei 
Cedri con il Dr. Fadi. Oltre a quelle indicate 
sopra ricordiamo anche l’inaugurazione 
della nuova sede della gelateria Kapogi-

ro, nell’area ex coop, con Marco Moretti 
e consorte, insieme a Donatella Scardovi 
di “Glassa che ti Passa”. La collaborazione 
di queste attività economiche ha portato, 
peraltro, alla golosa creazione denomina-

Una strada per Luigi Veronelli
Zola Predosa, Citta del Vino, ha dedicato una strada a Luigi Veronelli (1926-2004).
Con questo riconoscimento dedicato al grande giornalista e scrittore, la nostra città se-
gnala ancora di più la propria vocazione vitivinicola oltre che orientata alla promozione 
del territorio. La via dedicata a Luigi Veronelli è situata nel Parco Giardino Campagna, 
proprio nel cordone vitato, ed è ubicata a metà tra il Comune di Zola (Citta del vino) e Villa 
Garagnani, sede del Punto del Gusto e del Consorzio Regionale del Pignoletto.
Si tratta di un ulteriore stimolo per l’Amministrazione comunale per la promozione del 
Pignoletto dei Colli Bolognesi, oggi tutto DOCG (non solo il classico, già DOCG, ma ora 
anche il frizzante, lo spumantizzato, dalla vendemmia 2014).
Marco Landucci
Assessore Agricoltura, Turismo e Marketing territoriale del Comune di Zola Predosa

ta “la Perla di Zola” (cioccolata e grappa 
di pignoletto, fusi in una simpatica forma 
sferica che richiama il nobile gioiello).
Marco Landucci
Assessore alle Attività Produttive

BISTROT BAR

LAVANDERIA STARLAVA

PARAFARMACIA DEI CEDRI

GELATERIA KAPOGIROCO2
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Comunicare con l’amministrazione 
attivato e sperimentato nel corso dello scorso 
mandato e che dopo un periodo di rodaggio 
e sperimentazione iniziale è ora pronto ad es-
sere rilanciato ed utilizzato in modo massiccio 
da tutti i cittadini per segnalare criticità e si-
tuazioni di disagio sul territorio. Grazie a co-
muni-chiamo è quindi possibile per chiunque 
accedere al sistema, individuare da un elenco 
o da una mappa una via del nostro territorio, 
e collegare una segnalazione che verrà recapi-
tata agli uffici comunali competenti. Il sistema 
permette inoltre di monitorare lo stato della 
segnalazione e verificare quando questa viene 
presa in carico e quando viene risolta. 
Grazie all’utilizzo di questo sistema è quindi 
possibile tracciare tutte le segnalazioni che 
vengono inviate nonché le statistiche relative 
ai tempi di risposta e di gestione delle stesse. 

Gli strumenti tecnologici e informatici ormai 
ampiamente disponibili e di uso comune faci-
litano la comunicazione ed i contatti. Questo 
non vale solo per i singoli cittadini ma anche 
per facilitare e migliorare i rapporti e la comu-
nicazione con l’amministrazione pubblica. 
Dopo alcuni mesi di lavoro sono ormai a regi-
me alcuni strumenti innovativi che il Comune 
di Zola Predosa ha adottato e che garanti-
scono un contatto più veloce ed efficace con 
il nostro Comune. Sto parlando per esempio 
del canale you tube del comune di Zola, usato 
prevalentemente per lo streaming dei consigli 
comunali ma che potrà sempre di più essere 
usato anche per promozione e comunicazione 
istituzionale e del territorio. 
L’altro tassello che va a rafforzare i canali di 
comunicazione con i cittadini, lanciato alla 

fine del 2014 e che fin dai primi giorni di atti-
vazione ha registrato subito molti contatti, è la 
pagina Facebook del Comune, molto utile per 
valorizzare informazioni, iniziative ed eventi. 
La vera forza e potenzialità di questi canali 
comunicativi innovativi si è potuta vedere in 
modo particolare in una situazione di critici-
tà ed in continua evoluzione come durante i 
“giorni dell’emergenza neve”. I post di Facebo-
ok sono stati indubbiamente utili per informa-
re in modo capillare i cittadini sulla situazione 
del territorio e sui numeri utili a cui potersi 
rivolgere, con una velocità ed una tempesti-
vità che i mezzi di comunicazione tradizionale 
difficilmente possono garantire. 
Infine l’ultimo strumento che va a comple-
tare questo pacchetto è Comuni-chiamo. Si 
tratta di un applicativo online che è stato già 

Anche in questo caso il nostro obiettivo è quel-
lo di rendere sempre più usato lo strumento e 
centralizzare tutte le segnalazioni da questa 
piattaforma, per poterle gestire e monitorare 
in modo unitario e quindi più efficace.
Per questo invitiamo tutti i cittadini ad usare 
sempre di più questo strumento dedicato (che 
è accessibile anche da smartphone e tablet)! 
Questo invito è stato trasmesso in modo parti-
colare ai cittadini in occasione della nevicata di 
febbraio per aiutare l’amministrazione a map-
pare e tenere aggiornata la situazione delle 
criticità dovute alla neve ed in particolare alla 
situazione dell’illuminazione pubblica.
Per poter usare comuni-chiamo è sufficiente 
andare al link www.comuni-chiamo.com
Giulia Degli Esposti
Assessore alla Innovazione Tecnologica

Ricordati che...
n fino a sabato 28 febbraio sono aperte le iscrizioni ai Nidi d’infanzia per l’anno 2015-2016. La do-
manda va presentata all’U.R.C.A. - Sportello del Cittadino, al piano zero del Municipio, nei giorni di 
apertura: lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 7.45-13.00, giovedì 7.45-13.00 - 14,30-18.00, saba-
to 7.45-12.30. Info: tel. 051.6161610 - Fax: 051 6161711 E-mail urca@comune.zolapredosa.bo.it  
La modulistica è scaricabile dal sito comunale www.comune.zolapredosa.bo.it
n il termine ordinario del versamento per l’anno 2015 dell’Imposta comunale sulla pubblicità e della 
Tassa per occupazione permanente di suolo pubblico è stato differito dal 31 dicembre 2014 al 31 marzo 
2015, per effetto della deliberazione della Giunta Comunale n. 74 del 17.12.2014. Sul sito web comunale 
il testo della Delibera di Giunta n. 74/2014
n è attivo il pagamento online delle contravvenzioni. Il servizio è accessibile tramite l’apposi-
to link contenuto nel sito internet del Comune di Zola Predosa, nella macrosezione “Servizi Online”.  
Per info: Polizia Municipale - poliziamunicipale@comune.zolapredosa.bo.it - Tel. 051.6161750.

Servizio tributi

NUOVO ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO
A partire dal 1 Marzo 2015

il Servizio Tributi modifica l’orario di apertura al pubblico:
sportello con accesso libero il

Martedì dalle 9 alle 12 - Giovedì dalle 15 alle 18
previo appuntamento il Lunedì e Sabato

Per contattare il Servizio Tributi: tel 051.6161680
tributi@comune.zolapredosa.bo.it
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Attività approvata dalla Regione Emilia Ro-
magna con determinazione n. 1927/2014 
(Operazione Rif. PA 2014/3241-RER).
Partirà a fine marzo 2015 il corso di forma-
zione superiore per “Analista program-
matore specializzato in data warehousing 
e integrazione dei sistemi informativi”.

Il corso fa riferimento alla qualifica di Ana-
lista programmatore e permetterà di:

n progettare modelli di Business intel-
ligence che adempiano alle esigenze 
espresse dal cliente; 

n progettare sistemi complessi in termini 
di: modelli di analisi delle vendite, acquisti 
e controllo di gestione e la relativa repor-
tistica;

n progettare procedure di ETL: estrazio-
ne dei dati da sistemi sorgenti (OLTP, co-
muni file di testo, ERP CRM e altri sistemi 
informatici); trasformazione (attraverso 
azioni di selezione, normalizzazione, rag-
gruppamento, calcolo, ecc.); acquisizione 

e caricamento dei flussi dati da fonti ete-
rogenee;

n applicare logiche di controllo dei dati e 
strutturare test e verifiche.

Il percorso, realizzato da Futura Soc. Cons. 
r. l. nell’ambito del Piano Triennale della 
formazione superiore della Regione Emi-
lia Romagna, sarà completamente GRA-
TUITO per i partecipanti, grazie al cofinan-
ziamento del Fondo Sociale Europeo.
L’attività rappresenta una concreta op-
portunità per chi intende specializzarsi o 
è alla ricerca di uno sbocco professionale 
nel settore dell’informatica. 
Il corso si svolgerà a San Giovanni in Persi-
ceto (BO) e avrà una durata di 300 ore (di 
cui 120 di stage o laboratorio), che si svi-
lupperanno da fine marzo ’15 a luglio ’15.
Data scadenza iscrizioni: 6 marzo 2015
Al positivo superamento dell’esame, i par-
tecipanti otterranno la qualifica professio-
nale di Analista Programmatore.

Per informazioni ed iscrizioni visitare il sito
www.cfp-futura.it
scrivere a
f.bongiovanni@cfp-futura.it
o rivolgersi a:
Futura Soc. Cons. r. l.
sede di San Giovanni in Persiceto (BO)
Via Bologna 96/e
Tel 051.6811411

Corso di formazione Avvio del progetto CIG

E’ stato avviato in via sperimentale il progetto 
pilota di sensibilizzazione e promozione del 
volontariato per cittadini in stato di mobili-
ta’ o cassa integrazione guadagni, elaborato 
congiuntamente dalla Provincia di Bologna, il 
Centro di Servizi del volontariato provinciale 
di Bologna - VOLABO e le Organizzazioni Sin-
dacali nei Distretti di San Lazzaro di Savena 
e Casalecchio di Reno in collaborazione con 
i Centri per l’impiego rispettivamente di San 
Lazzaro e Zola Predosa. Il progetto nasce con 
l’intento di facilitare e promuovere l’esperien-
za di volontariato all’interno di Organizzazioni 
Non Profit (ONP) per le persone che vivono 
una fase di forte vulnerabilità sociale e profes-
sionale o un periodo di inattività lavorativa (di-
soccupazione, mobilità, cassa integrazione…). 
Il progetto, acquisirà quindi pieno significato 
e rilevanza territoriale quanto più sarà soste-
nuto dalle associazioni che si impegneranno in 
prima persona nell’accoglienza nuovi volontari. 
L’approccio di fondo che fa da cornice all’intero 
progetto vuole essere quello della valorizza-
zione delle potenziali disponibilità di tempo, 
impegno, competenze dei cittadini che vivono 
una condizione lavorativa disagevole, a favore 
della comunità. Un approccio da tradurre in 
esperienza concreta insieme alle ONP che ma-

nifestano interesse per questa “causa” e che 
abbiano l’esigenza e la capacità organizzativa 
di avere nuovi volontari per le loro abituali o 
specifiche attività di volontariato (all’esterno o 
all’interno dell’associazione). Si cercherà quin-
di di favorire l’inserimento in attività di volon-
tariato di cittadini in stato di mobilità o CIG, ov-
vero in processi di crisi a rischio occupazionale, 
consapevoli di quanto l’impegno solidaristico 
rappresenti un valore nonché una opportuni-
tà di empowerment per la singola persona ed 
un sostegno in termini sociali e relazionali. Le 
associazioni di promozione sociale e organiz-
zazioni di volontariato che intendono aderire 
possono compilare la scheda di adesione on-
line “in automatico” nella sezione “Chi cerca 
trova” del sito www.volabo.it.
In caso di difficoltà è possibile comunque invia-
re la scheda cartacea allegata:
n al numero di fax 051/6598620
n scannerizzata all’indirizzo e-mail ufficio.ter-
zosettore@cittametropolitana.bo.it
n per posta all’indirizzo: Provincia di Bologna - 
Ufficio Terzo settore via San Felice 25 - 40122 
Bologna.
Per qualsiasi chiarimento è possibile rivolgersi 
a: VOLABO - Centro Servizi per il Volontariato 
della provincia di Bologna
chicercatrova@volabo.it 
Ufficio Terzo Settore - Provincia di Bologna
tel. 051.6598276
ufficio.terzosettore@cittametropolitana.bo.it
Approfondimenti e materiale su:
www.cittametropolitana.bo.it/sanitasociale/ 

Progetto CIG: per 
promuovere il volontariato 
tra le persone in situazione di 
mobilità o cassa integrazione

Aperte le iscrizioni al corso 
di formazione superiore per 
“Analista programmatore 
specializzato in data 
warehousing e integrazione 
dei sistemi informativi”
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Come il titolo di questo progetto sug-
gerisce, si è partiti dalla volontà di dare 
nuova vita, di rigenerare appunto, alcuni 
strumenti di partecipazione a disposizio-
ne dei cittadini: le consulte comunali.
Zola Predosa conta tre consulte di fra-
zione e diverse consulte tematiche e an-
che cogliendo sollecitazioni degli stessi 
componenti le consulte, si è ritenuto 
fosse giunto il momento per riscriverle 
e migliorarle in particolare per favorire il 
raccordo tra le diverse consulte e la par-
tecipazione di soggetti che, spesso, non 
ne sono coinvolti: giovani, donne e citta-
dini stranieri.
La partecipazione è un principio basilare 
della democrazia e una opportunità per 
le cittadine e i cittadini, cioè per i porta-
tori di interessi che possono e devono 
avere degli spazi fisici e non solo, per 
discutere delle loro istanze con l’Ammini-
strazione comunale.
Cogliendo l’opportunità di collaborare 
con i Comuni di Casalecchio di Reno e 
Monte San Pietro, con Asc Insieme e con 

l’Ufficio di Piano distrettuale questa no-
stra esigenza è diventata parte di un pro-
getto sovracomunale co-finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna attraverso la 
L.R. 3/2010 che vedrà Zola Predosa “can-
tiere di sperimentazione”.
Lo scorso 29 gennaio una nutrita rap-
presentanza di cittadini incuriositi - forse 
anche dal titolo del progetto - si è incon-
trata con il Sindaco, Stefano Fiorini, l’As-
sessore alla partecipazione, Giulia Degli 

Una interessante esperienza 
di democrazia partecipata 
si sta sperimentando nel 
nostro Comune, attraverso 
il percorso Ri-generazioni 
partecipate

Ri-generazioni partecipate

Esposti, con i referenti dell’Ufficio di Pia-
no, Massimiliano di Toro Mammarella e 
Claudia Iormetti e Marcello Lolli di Open 
Group, per la presentazione del progetto, 
degli obiettivi e della metologia di lavoro 
e per un primo assaggio delle attività di 
questo cantiere. In tre successivi incontri 
- 19 febbraio, 5 e 19 marzo - i partecipan-
ti al percorso vengono accompagnati nel 
lavoro di ridefinizione delle regole base 
di composizione, funzionamento e coor-

dinamento delle consulte. Il prodotto del 
percorso sarà poi condiviso a livello so-
vracomunale in una assemblea generale 
e presentato ai decisori politici per l’ado-
zione dei provvedimenti che renderanno 
concretamente operativi i suggerimenti 
e le proposte scaturite dalle attività dei 
cittadini.
Alla fine del progetto potremo dire di 
avere, insieme, dato nuova vita alle con-
sulte comunali.

RI-GENERAZIONI PARTECIPATE: 29 GENNAIO 2015 LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO (FOTO MAURO QUADRELLI)
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Quando sentiamo parlare di Unione Eu-
ropea ci vengono in mente sempre le so-
lite noiose parole chiave: vincoli di bilan-
cio, spread e austerity. Il profilo che oggi 
emerge è quello di un’Unione di Stati fatta 
solo da indici economici e da decisioni po-
litiche, da Stati che vogliono comandare e 
da altri che subiscono le decisioni altrui. 
Ma L’Unione Europea ha anche un’altra 
faccia: è l’Europa dei cittadini, l’Europa 
delle persone. Cittadini di 28 Stati diversi, 
che parlano 28 lingue diverse ma che in 
fin dei conti hanno molte più cose in co-
mune rispetto a quanto ci si può aspetta-
re. È questo che ci ha insegnato il Progetto 
WOW- Who Am I, Who are you: Europe-
an citizenship and intercultural dialogue, 
un progetto europeo di interculturalità a 
cui hanno preso parte studenti provenien-
ti da Italia, Bosnia, Portogallo, Spagna e 
Repubblica Ceca. Il progetto è iniziato nel 
Gennaio del 2014 e ha visto come parte-
cipanti, per l’Italia, alcuni ragazzi univer-
sitari e la classe 4°F dell’ITCS Salvemini di 

Casalecchio di Reno. Abbiamo cominciato 
parlando di cittadinanza e di doveri civi-
ci, discussione che ci ha portato al primo 
confronto internazionale in Spagna ad 
Algemesì nel Giugno 2014. Abbiamo pro-
seguito cercando di capire come favorire 
l’integrazione attraverso i servizi munici-
pali, dibattito che è culminato nel secon-
do meeting internazionale svoltosi a Pare-
des in Portogallo nell’ottobre 2014, infine 
poche settimane fa siamo stati in Bosnia. 
Ma non è finita qui, perché a maggio sarà 
l’Italia il paese ospitante!
Filippo De Bonis

Bosnia Erzegovina 19-24 febbraio 2014.
Come poco sopra accennato, il terzo me-
eting del progetto WOW ha visto come 
propria sede la città di Tuzla, in Bosnia- 
Erzegovina. Durante il soggiorno siamo 
stati ospitati in una scuola speciale e 
siamo stati accolti davvero come fratelli, 
un’accoglienza calorosa e autentica che 
ci ha fatto sentire sin da subito non così 

distanti come invece spesso si pensa. Il 
tema di questo terzo incontro era la disa-
bilità e come viene affrontata soprattutto 
nell’ambiente scolastico e universitario. 
Abbiamo avuto la possibilità di appro-
fondire le nostre conoscenze a riguardo, 
di confrontarci, di parlare, di giocare e 
soprattutto di pensare e tutto ciò l’abbia-
mo fatto insieme, cercando di abbattere 
le barriere fisiche, linguistiche, culturali, 
ma soprattutto mentali che ci dividevano. 
Abbiamo conosciuto persone speciali, che 
hanno rivissuto con noi esperienze anche 
tragiche della loro vita. Potrei scrivere 
“come ben sapete” la Bosnia è stata tea-
tro di una guerra etnico-religiosa dal ’91 
al ’95, una guerra che ha causato miglia-
ia di vittime. Ma “come ben sapete” non 
lo posso scrivere, perché in realtà della 
guerra in Bosnia si sa poco. E ciò che è più 
sconcertante è sapere che la Bosnia è al di 
là dell’Adriatico, molto più vicina dell’In-
ghilterra o della Spagna, eppure molto più 
lontana per i telegiornali o per la televi-

Il progetto WOW
sione. Ecco, allora, che essere lì e vede-
re davvero la sofferenza delle persone, i 
loro occhi, le loro ferite fisiche e non, ma 
soprattutto vedere la loro voglia di darsi 
da fare per cambiare le cose, è stata una 
grande possibilità, che, speriamo, darà i 
suoi frutti. In un mondo in cui si parla tan-
to di globalizzazione, ma in cui spesso l’i-
gnoranza e il pregiudizio hanno la meglio, 
il dialogo è l’unica via da percorrere se si 
vuole davvero un mondo migliore.
Giulia Bosi

WOW: l’evento finale

Dopo oltre un anno di lavoro che ha 
coinvolto direttamente circa 120 gio-
vani tra i 15 e 29 anni, provenienti da 
Istituti superiori e Università di 5 pae-
si, tra il 6 e il 9 maggio prossimi, l’al-
legra carovana di WOW si incontrerà 
in Italia tra Zola Predosa, Casalecchio 
di Reno e Valsamoggia. Sarà il mo-
mento per tirare le fila delle attività 
svolte dai diversi partner e in occasio-
ne dei precedenti meeting internazio-
nali. Sarà una ulteriore opportunità 
di incontro e confronto sui temi della 
cittadinanza europea, del dialogo in-
terculturale e dell’integrazione. Sarà 
il momento per definire i contenuti 
del Vademecum della cittadinanza 
inclusiva e di un DVD che racconterà 
come questa esperienza concreta di 
cittadinanza europea attiva è stata 
condivisa da giovani cittadini di Ita-
lia, Spagna, Portogallo, Repubblica 
Ceca e Bosnia-Erzegovina.
E sarà il momento per celebrare in-
sieme la Festa dell’Europa che ricorre 
il 9 maggio e che vedrà una nutrita 
rappresentanza dei protagonisti di 
WOW  portare la propria esperienza 
agli altri attraverso una sorta di Fiera 
della cittadinanza.WOW IN TUZLA
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Grazie ad una recente decisione della Giun-
ta Comunale, anche Zola Predosa ha aderi-
to al progetto “Una scelta in Comune” che 
permette a chi è maggiorenne e richiede o 
rinnova la carta di identità, di esprimere il 
proprio consenso alla donazione firmando 
un semplice modulo. La donazione di orga-
ni e tessuti rappresenta un gesto di respon-
sabilità e di altruismo. Infatti, grazie ai pro-
gressi compiuti dalla medicina, il trapianto 
è una terapia efficace e sicura che offre una 
concreta possibilità di cura ai pazienti iscrit-
ti in lista di attesa. I consensi registrati dal 
Comune non saranno indicati sul documen-
to di identità, ma trasmessi direttamente 
e in tempo reale al Sistema Informativo 
Trapianti, il data base del Ministero della 
Salute che permette ai medici che lavora-
no in tale ambito di consultarne i dati con 

modalità sicura e h24. Ovviamente la scel-
ta di donazione può essere modificata in 
qualsiasi momento ma non più in Comune: 
sarà necessario, infatti, recarsi agli sportel-
li ASL. Sarà sempre ritenuta valida l’ultima 
espressione di volontà rilasciata in ordine 
temporale. Aderendo a questo progetto il 
Comune di Zola Predosa ha voluto non solo 
offrire ai propri cittadini una possibilità in 
più, di grande valore civile, ma anche aprire 
un punto di informazione e sensibilizzazio-
ne sul tema della donazione degli organi.
Infatti il personale impegnato presso lo 
Sportello del Cittadino frequenterà, nei 
prossimi giorni, un corso di formazione 
curato dal Centro Regionale Trapianti per 
poter fornire informazioni su questo tema 
di grande delicatezza in modo consapevole, 
preparato e adeguato.
Info: Sportello del Cittadino
tel. 051.61.61.610
email: info@comune.zolapredosa.bo.it
orari di apertura: lunedì, martedì, merco-
ledì e venerdì dalle 7.45 alle 13.00; giove-
dì dalle 7.45 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 
18.00; sabato dalle 7.45 alle 12.30.

Una scelta in Comune.
Informati, decidi e firma

Diritto del minore alla
genitorialità condivisa

Richiamando l’informazione pubblicata nel 
precedente numero di ZolaInforma, voglia-
mo fornire alcune note pratiche riguardanti 
l’istituzione “Registro per il diritto del mino-
re alla genitorialità condivisa” che si rifà a 
quanto previsto dalla La legge n. 54/2006 
“Disposizioni in materia di separazione dei 
genitori e affido condiviso dei figli”.
A tal proposito è necessario richiamare 
il testo della Delibera di Giunta n. 8 del 
28/01/2015 “Disciplina operativa per la 
tenuta del registro per il diritto al minore 
alla genitorialità condivisa” che prevede 
l’attivazione del citato registro a partire 
dal 1/03/2015, consentendo ai genitori di 
iscrivere il proprio figlio minore, residente 
a Zola Predosa, per permettere ai genitori 
di registrare la loro diversa domiciliazione 
legandola al nominativo del proprio figlio, 
in modo tale che le diverse Istituzioni che si 
occupano del minore possano conoscere i 
riferimenti di entrambi i genitori rendendoli 
partecipi delle comunicazioni che lo riguar-
dano. Si precisa che qualora la domanda 
sia inoltrata da uno solo dei due genitori, 
i Servizi Comunali competenti invieranno 

apposita informativa all’altro genitore, met-
tendolo a conoscenza della richiesta di iscri-
zione. Qualsiasi causa ostativa/impedimen-
to all’iscrizione dovrà essere comunicata 
entro 20 giorni dall’avvenuta comunicazio-
ne opportunamente documentata. 
I genitori potranno, in qualunque momen-
to, richiedere il rilascio di attestazione di 
iscrizione al registro.
Un’occasione per conoscere i principi ispi-
ratori di questo percorso è l’appuntamento 
con il Professor Marino Maglietta previsto 
per il 24/02/2015 ore 18,30 presso Villa 
Edvige Garagnani.
Eventuali i informazioni potranno essere ri-
cevute contattando il Servizio Famico: 
tel. 051/6161742 - 749 - fax 051/6161745
email: famico@comune.zolapredosa.bo.it

Dal 16 marzo potrai 
esprimere la tua volontà 
sulla donazione degli organi 
in occasione del rinnovo della 
carta di identità

8 marzo e dintorni
In occasione della festa della Donna, l’Amministrazione Comunale invita la citta-
dinanza ai seguenti appuntamenti:

n Sabato 7 marzo ore 16.00
presso Villa Edvige Garagnani, “Quando lo sport parla al femminile”. Incontro con 
alcune atlete per conoscere meglio la realtà del mondo sportivo quando a praticar-
lo sono le donne.

n Domenica 8 marzo ore 10.30
presso il Parco Giardino Campagna Intitolazione ufficiale di una strada a “Marinella 
Odorici e tutte le vittime di femminicidio”. Un modo per ricordare una nostra giova-
ne concittadina (ed insieme a lei tutte le donne vittime di questo orribile delitto) ed 
anche per sensibilizzare la comunità locale (in particolare i giovani) sui temi legati 
al rispetto delle differenze di genere. 

Sportello di Mediazione Sociale
A Zola da più di 13 anni è attivo lo Sportello del Mediatore sociale, un servizio 
gratuito per offrire suggerimenti e consulenza qualificata, per una soluzione rapi-
da, equilibrata ed efficace dei conflitti. E’ gestito dall’Associazione Equilibrio & R.C., 
qualificata nella risoluzione cooperativa delle liti in materie che vanno da quella 
condominiale, ad altre che riguardano l’utilizzo del verde privato o la gestione degli 
animali. E’ utile perché consente di avere un’alternativa graduale ma credibile al 
lento e costoso strumento giurisdizionale. L’iniziativa è volontaria, ossia si attiva per 
volontà di una o di entrambe le parti. 

Dove e quando: lo sportello si trova al piano zero della sede municipale ed è aperto 
ogni martedì dalle 15 alle 18. 
Contatti: Tel. 051. 6161637 (Sportello Mediazione Sociale - Comune di Zola Pre-
dosa - martedi ore 15/18) oppure: Ass.Equilibrio & R.C. - ass.equilibrio@tin.it  
051.6154698 - www.ass-equilibrio.it
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Il 28 gennaio si è tenuto un Consiglio co-
munale straordinario per riflettere sui 
tragici avvenimenti avvenuti a Parigi e che 
hanno portato all’uccisione di parte del-
la redazione del giornale satirico Charlie 
Hebdo e di numerose altre persone; un al-
tro attacco terroristico nei giorni seguenti 
ha causato la morte di altri innocenti.
Questi fatti hanno scosso profondamente 
tutti noi, con il Consiglio comunale stra-
ordinario abbiamo voluto innanzitutto 
far parlare i ragazzi della scuola media 
F. Francia che hanno lavorato, come era 
giusto che fosse, con i loro insegnanti su 
quanto accaduto. Le riflessioni, le doman-
de, i lavori presentati sono stati impronta-
ti ad un’analisi attenta del fenomeno della 
violenza e sui principi religiosi dell’Islam. 
Importanti spunti di approfondimento 
negli altri interventi, di Don Matteo Prodi, 
Nour Eddine Quafi, presidente dell’Asso-
ciazione Islamica Arca di Zola Predosa e 
Brigitte Pasquet Gotti, Presidente dell’As-
sociazione “Bologne Accueil”.
Al termine il Consiglio comunale ha ap-
provato un ordine del giorno che ribadi-
sce il rifiuto della violenza, AFFERMA CON 
FORZA che il riconoscimento della dignità 
delle persone e dei loro diritti, uguali ed 
inalienabili, costituisce il fondamento del-
la libertà, della giustizia, della democrazia 
e della pace nel mondo.
Al termine l’ordine del giorno raccoman-
da che si tenga un primo incontro con la 
Consulta Comunale degli Stranieri di Zola 
Predosa sul tema dell’integrazione. Si 
auspica, infine, che l’Unione dei Comuni 
della Valle del Reno promuova un festival 
interculturale per favorire la conoscenza 
delle nostra comunità.
Si ritiene che per la prevenzione di at-
teggiamenti di discriminazione, di intol-
leranza e per contrastare ogni forma di 
esclusione e di razzismo la via maestra sia 
quella della conoscenza.
La società dei secoli a venire sarà multi-
culturale, ma qual è la realtà oggi a Zola 

Predosa, in Emilia Romagna e in Italia?
L’Italia è al V posto in Europa per la pre-
senza di immigrati, con un 6,2% sul to-
tale della popolazione, contro l’8,8 della 
Germania, a cui seguono Spagna, Regno 
Unito e Francia. L’Emilia Romagna ha la 
percentuale più alta d’immigrati del Paese 
con un con un 12% ( dati del 2013). Molti 
migranti arrivano nei porti del Sud d’Italia 
per poi tentare di raggiungere i più appe-
tibili Paesi del Nord Europa. Molti tra co-
loro che si radicano nelle città dell’Emilia 
Romagna ambiscono a diventare cittadini 
italiani, nel 2013, coloro che hanno richie-
sta ed ottenuta la cittadinanza sono stati 
14.193, con un più 62,3%.
A Zola Predosa abbiamo 1335 cittadini 
stranieri che provengono da 27 Paesi eu-
ropei, 16 da Paesi africani, 9 dalle Ameri-
che e da 14 paesi asiatici; per quel che ri-
guarda l’Europa la presenza più numerosa 
è quella dei rumeni e degli albanesi.
Dall’Africa provengono 316 cittadini e, 
nello specifico, 191 sono coloro che han-
no la cittadinanza del Marocco.
Per quel che riguarda l’Asia le comunità 
più numerose sono quella cinese e filip-
pina con 67 presenze per ciascun Paese.
L’incidenza degli stranieri sul totale della 
popolazione è del 7,4%, inferiore di 5 pun-
ti a quella dell’Emilia Romagna.
I cittadini stranieri sono dunque una re-
altà presente nella nostra comunità, da 
anni l’Amministrazione ha messo in atto 
politiche di inclusione per accogliere que-
sti nuovi cittadini.
Nel 2004 è stata istituita a Zola la Consulta 
degli stranieri ed abbiamo uno sportello 
per la mediazione culturale.
E’ attiva a Zola Predosa dal 2013 un’asso-
ciazione, l’Arca che riguarda la comunità 
musulmana, con questa associazione l’As-
sessore alla Cultura ha collaborato per un 
Corso di arabo rivolto ai bambini e non 
solo; il corso che si tiene il sabato matti-
na nella sola corsi è frequentato anche da 
italiani. Sempre con l’Associazione l’Arca 

vi è una collaborazione con l’Assessorato 
allo sport, ed alcune donne marocchine 
frequentano la palestra della Parrocchia 
di Riale, con un corso dedicato.
Dal 2009 Zola ha aderito a numerose ini-
ziative per la Pace e contro la pena di mor-
te. E’ attiva a livello di Unione dei Comuni 
la Commissione Mosaico che dal 2011 è 
parte integrante di Asc Insieme e segue i 
seguenti percorsi:
n il Progetto semenzaio rivolto a cittadine 
straniere ed italiane;
n mediazione culturale;
n l’accoglienza profughi;
n l’insegnamento della lingua italiana.
Di quest’ultima attività si occupa anche 
l’associazione Voci di donne che ha in atto 
una convenzione con il Comune. C’è poi il 
progetto “In parlando” che si svolge in bi-
blioteca con incontri informali con donne 
straniere.
Da sempre l’Assessorato all’immigrazione 
è attento ai cambiamenti sociali della no-
stra comunità ed alla diffusione di progetti 
di accoglienza; l’obiettivo è quello di con-
tribuire a governare la complessità sociale 

La società multiculturale che verrà
e culturale, promuovendo l’uguaglianza, 
il rifiuto della violenza, il confronto e l’ac-
cettazione delle differenze.
Credo che il modo migliore per contribu-
ire a prevenire e superare la violenza che 
nell’ultimo mese è esplosa drammatica-
mente in Francia sia l’inclusione e la par-
tecipazione.
E qui mi ripeto, i cittadini stranieri che ri-
siedono a Zola Predosa sono integrati nel 
tessuto cittadino, non abitano in quartieri 
ghettizzanti ove l’esclusione e la povertà 
sono terreno fertile per coloro che guar-
dano all’ISIS con la speranza di un riscatto.
Molto ci sarebbe ancora da dire in rap-
porto al contributo che i cittadini stranieri 
danno all’economia del Paese, ma occorre 
sfatare anche dei pregiudizi, soprattutto 
in merito all’assegnazione delle case po-
polari; l’83% degli alloggi è assegnato a 
cittadini italiani, il 16,91% a stranieri che 
sono considerati tali anche se hanno ac-
quisito la cittadinanza italiana.
Fiammetta Colapaoli
Assessora alle politiche sociali,
alla sanità, alla casa e all’immigrazione

News dal Coordinamento Pedagogico
Essere genitori oggi può rappresentare, per certi aspetti, una nuova sfida; la fa-
miglia attuale infatti si configura come un contesto “di crescita” spesso caratteriz-
zato da incertezze e dubbi educativi nei genitori che devono conciliare l’esigenza 
di trasmettere ai figli regole e limiti con il desiderio di esprimere anche affetto e 
comprensione. 
Per questi motivi il Coordinamento Pedagogico del Distretto di Casalecchio ha orga-
nizzato un ciclo di incontri, nel periodo compreso fra il 19 febbraio e il 25 maggio 
2015, rivolti a tutti i genitori dei servizi interessati, anche appartenenti a nidi, scuole 
e territori diversi. Ad ogni incontro sarà presente la Coordinatrice Pedagogica del 
Territorio.
Gli incontri sono gratuiti e non richiedono alcuna iscrizione. Il calendario completo 
degli incontri sia per la fascia di età 0/3 che 0/6 è disponibile tramite il sito internet 
comunale www.comune.zolapredosa.bo.it
Per informazioni: 
Tel. 051.6161604 - coordinamentopedagogico@comune.zolapredosa.bo.it
cpedagogico@comune.casalecchio.bo.it
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GRISU’ PROTEZIONE CIVILE
E AMBIENTALE ZOLA PREDOSA
E’ nata l’Associazione Grisù con l’inten-
to di rispondere nell’immediatezza agli 
avvenimenti ordinari e straordinari e 
di “Prevenzione“ del nostro territorio e 
dell’Unione dei comuni.
Il nostro presidente è Schieri Mauro, per-
sona molto conosciuta dalla maggior par-
te degli Zolesi con una grandissima espe-
rienza logistica e tecnica (oltre 40 anni) 
nella attività del volontariato di prote-
zione civile e ambientale, con numerosi 
riconoscimenti per interventi svolti.
Se vuoi anche tu proteggere il tuo territo-
rio!! Contatta la nostra associazione:
protezionecivile.zolapredosa@gmail.com
Tel. 3391714207
Pr. Sebastiano

L’ARCA
L’Arca organizza un corso base di primo li-
vello di lingua araba per adulti e bambini 
con insegnanti esperti. Il corso si svolge 
presso la sala corsi del Comune di Zola 
ogni domenica dalle ore 9.00 alle 12.30.
Per informazioni: Tel: 327 9154369
associazioneculturalel’arca@gmail.com
L’associazione L’ARCA vuole esprimere il 
profondo cordoglio e tutta la solidarie-
tà alle famiglie delle vittime dell’orribile 
strage al giornale Charlie Hebdo, con la 
più viva condanna nei confronti dei vili 
atti terroristici che hanno scosso le co-
scienze di tutte le persone che perseguo-
no la pace fra gli uomini. Nessun ideale, 
nessuna ingiustizia, potranno essere in-
vocate a giustificazione dello spaventoso 
massacro compiuto a Parigi.

I PROGETTI PER L’AUTONOMIA
DI CASA APERTA INSIEME
Nell’ambito dei Weekend per l’autono-
mia abbiamo realizzato nel 2014, con i 
quattro gruppi che seguiamo, 38 incontri 
a cui si aggiungono l’organizzazione della 
settimana insieme e i weekend sperimen-

tali di luglio per due soci; da settembre il 
gruppo Casa aperta due ha iniziato le at-
tività il venerdì sera. Per il 2015, grazie al 
progetto presentato da Asc Insieme e fi-
nanziato dalla Regione, inizierà un nuovo 
percorso sperimentale che incrementerà 
le attività rivolte ai nostri soci.
La sperimentazione, che riguarderà tre 
ragazzi giovani che vogliono sperimen-
tare forme di vita autonoma, si inquadra 
nei progetti di permanenza al domicilio.
Danila Verardi
Presidente di Casa aperta Insieme

OVIV ONLUS
BY ANSALONI
La Fondazione Oviv Onlus By Ansaloni 
Vi aspetta numerosi Il 14 marzo ’15 alle 
ore 21 allo Spazio Binario di Zola per il 
concerto ”L-MAN STAND FOR L-OVE”. Il 
gruppo L-man è composto da 4 giovani 
e rampanti ragazzi. Il genere musicale 
spazia dall’Hard/Pop Rock al Blues con 
sonorità Jazz/Funky e Latin. Tutti i pezzi 
sono scritti e arrangiati da loro. A seguire 
degustazione gratuita della birra artigia-
nale Vecchia Orsa, prodotta da persone 
disabili della Coop. Sociale FattoriAbilità, 
a cui andrà il ricavato, per la ricostruzione 
dopo il terremoto. Gradita prenotazione 
(0513145458 Daniela).
I.T.

NOVITÀ AL CENTRO “PERTINI”
Al Centro “Pertini” non mancano mai le 
occasioni per passare bei momenti tutti 
insieme:
n fino al 17 aprile, tutti i venerdì sera, 
proseguiranno i frequentatissimi appun-
tamenti della rassegna musicale “Sotto i 
riflettori”: il 20/3 - con gli amici del Cot-
ton Bar- faremo un viaggio nella Zola che 
fu, e il 17/4 gran finale con il concerto dei 
“Lambrosca”;
n il 6 marzo festeggiamo tutte le donne 
con la musica di Fabrizio De Andrè e l’8 
marzo celebreremo le grandi donne della 

storia bolognese;
n sabato 25 Aprile grande festa per il no-
stro ventiduesimo anniversario;
n grande novità 2015: da Gennaio al 
Centro è attivo un gruppo trekking che 
promuove iniziative ed escursioni.
Info e contatti: 051/750944
www.centropertinizola.it
I Volontari del Centro Socioculturale
“Pertini”

SUCCESSI  INVERNALI
I ragazzi del Centro Danza Buratto sono 
reduci da un intenso fine mese di feb-
braio: il 26 febbraio alcuni allievi hanno 
danzato nella Carmen al teatro Dehon di 
Bologna ed il 1 marzo tre corsi sono stati 
i protagonisti delle manifestazioni Dan-
ce Parade International  e Junior Parade 
nell’evento di danza più grande del setto-
re: Danza in fiera a Firenze.
Nel frattempo proseguono i preparativi 
per lo spettacolo  di fine anno il 4 giugno 
2015 al teatro Duse di Bologna.
Info corsi danza e prenotazione biglietti 
spettacolo: 3497675179
www.burattodanza.com
siamo anche su facebook e twitter

FISAR BOLOGNA:
LA VIGNA AL CENTRO
Essere Fisar Bologna vuol dire vivere la 
terra che ci circonda, promuoverne i pro-
dotti e tutelarli.
Il sogno che ha inaugurato la neonata 
delegazione felsinea è quello di formare 
sommelier che oltre al vino conoscano 
bene anche la terra che lo produce. Per-
ciò, a fianco delle lezioni teoriche FISAR 
propone un’esperienza pratica in vigna 
per conoscere nel concreto l‘amore e la 
fatica che si celano dietro a una buona 
bottiglia di vino. Daniele Ognibene.
Per informazioni:
bologna@fisar.com
riceverete notizie sul’inizio dei prossimi 
corsi, attivi dalla metà di Marzo.

News dalle Associazioni del territorio
LA CASA DEL VOLONTARIO
UN PROGETTO VICINO A VOI
Il GVS Valle Lavino Onlus ha aperto la 
campagna di raccolta fondi per la rea-
lizzazione di una sede unica per le am-
bulanze, per i volontari e per i cittadini, 
nuova, a norma di legge, a basso impatto 
ambientale e nel cuore della città di Zola.
“La casa del volontario” sarà costruita ac-
canto al poliambulatorio di Piazza di Vit-
torio, di fronte al Municipio, una posizio-
ne coerente e strategica perché di snodo 
verso le principali direttrici stradali, per 
arrivare in soccorso tempestivamente 
nelle varie località del territorio.
Da soli non possiamo farcela, con il vo-
stro aiuto possiamo davvero essere più 
pronti e più vicini a voi!
Per contribuire www.vallelavino.it

Teatro

Un tuffo nel Teatro
lungo un pomeriggio
Festa Internazionale del Teatro
Domenica 29 marzo, dalle ore 15 
Villa Edvige Garagnani

Tutte le Compagnie di Zola e non 
solo si riuniscono per la Festa Inter-
nazionale del Teatro, tra le arti quel-
la emotivamente più coinvolgente. 
Si celebrerà il Teatro in una chiave 
e in contesto del tutto particolare e 
inusuale: Villa Edvige e le sue stanze. 
Sarà un viaggio teatrale alla scoper-
ta di ‘voci, volti ed espressioni’ rac-
chiusi nelle stanze, guidati nel tour 
da un simbolico ‘Virgilio’. Il finale è 
a sorpresa…! Non mancherà anche il 
Teatro a dimensione bambino. Un’e-
sperienza dei ‘sensi’ a tuttotondo e 
per tutte le età, ricca e coinvolgente 
da non perdere!
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Patrimonio e tariffe 
comunali, scelte di 
bilancio: apriamo una 
consultazione

Fra poco il Consiglio Comunale sarà chiama-
to ad approvare il bilancio di previsione per 
l’anno in corso (sembrerà strano ma è così) e 
crediamo che questa scadenza non debba es-
sere vissuta, come in passato, come la stanca 
ripetizione di scelte consolidate nel corso de-
gli anni, ma che venga colta dalla politica lo-
cale per interrogarsi su quali debbano essere 
le priorità sulle quali indirizzare le risorse dei 
cittadini in questo momento di difficoltà per 
tante famiglie. Chiediamo anche che questo 
momento debba essere accompagnato da 
una consultazione dei cittadini - in forme tra-
dizionali e on line - affinché le scelte che si 
andranno ad assumere tengano conto di più 
elementi possibile.
Forse la maggioranza e il Sindaco riterranno 
che tutto questo sia inutile perché già deci-
so dal mandato elettorale ricevuto a seguito 
delle elezioni comunali.
Noi riteniamo invece che la maggioranza dei 
cittadini, anche elettori PD, debbano essere 
chiamati in causa nel momento in cui la si-
tuazione della finanza locale impone scel-
te coraggiose (dal 2011 ad oggi il comune 
di Zola ha perso oltre 4,2 milioni di euro di 
trasferimenti Statali - trasformati soprattutto 
in maggiore pressione fiscale). Altrimenti lo 
schema sarà sempre quello seguito fino ad 
oggi: aumentare le tasse e le tariffe.
E poi, se le consultazioni le ha fatte il governo 
Renzi (vedi quelle sulla scuola e sulla pubbli-
ca amministrazione) perché non dovrebbero 
andare bene a livello locale? Di quali scelte 
parliamo? Ci riferiamo ad esempio alle condi-
zioni di utilizzo degli immobili comunali e sul-
le modalità di calcolo delle tariffe dei servizi.
Ma per decidere in modo responsabile oc-
corre disporre di tutte le informazioni: per 
questo abbiamo chiesto, fin dall’insediamen-
to del consiglio, di conoscere l’elenco degli 
immobili di proprietà del Comune con l’in-

dicazione degli assegnatari, degli eventuali 
canoni di locazione percepiti ecc.
Solo da pochi giorni abbiamo avuto accesso 
all’elenco ma alcuni dati saltano agli occhi 
come l’enorme spesa per utenze (quasi 1 mi-
lione di euro), sia per la sede del comune che 
per gli edifici scolastici.
Un investimento sull’efficienza energetica 
degli edifici si ripagherebbe e produrrebbe 
enormi risparmi. O davvero la maggioranza 
pensa, come pare, di indebitare ulterior-
mente il comune per dare attuazione alla co-
struzione del centro culturale bocciato a suo 
tempo dai cittadini?
Tariffe dei servizi: crediamo sia giunta l’ora di 
ridurre il costo per la raccolta e lo smaltimen-
to dei rifiuti favorendo un confronto concor-
renziale tra imprese ugualmente degne, Hera 
ma non solo. Il Sindaco intende avviare una 
discussione su questo punto oppure è già sta-
to tutto deciso a livello regionale, magari con 
una gara miliardaria per 15 anni con le solite 
esclusive a favore del gestore?
Servizi scolastici: il Comune di Bologna ha 
deciso di liquidare la società a partecipazione 
comunale che produce i pasti per le scuole 
(fonte di utili soprattutto per il socio privato) 
e di investire l’attivo della liquidazione per 
migliorare il servizio. Visto che Zola è nella 
stessa situazione (società Melamangio) e la 
legge impone ora queste scelte, è urgente af-
frontare questo argomento in modo pubblico 
e trasparente, con l’obiettivo di contenere le 
tariffe per le famiglie.
Questi sono solo alcuni argomenti che in-
tendiamo inserire nell’agenda, insieme sicu-
ramente alla sicurezza del territorio da furti 
e microcriminalità. Abbiamo proposto in 
un’interpellanza già a settembre scorso l’e-
sigenza di un confronto fra Cittadini, politica 
e Forze dell’ordine per confrontarci e cercare 
insieme soluzioni con un eventuale aiuto dei 
Cittadini stessi come già fanno altri Comuni. 
L’idea al Sindaco era piaciuta. Stiamo ancora 
aspettando, ma noi non molliamo.

Davide Gamberini

Insieme per Zola 
Tel. 051.61.61.773 - dgamberini@comune.zolapredosa.bo.it

Prime delusioni in
Consiglio comunale

L’ultimo Consiglio Comunale del 2014, lo 
scorso 17 dicembre, è iniziato bene e si è 
concluso male.
È iniziato bene perché, nel giorno del pri-
mo anniversario della scomparsa di Gino 
Tarozzi, politico lungimirante di Zola Pre-
dosa, abbiamo avviato in maniera positiva 
il percorso che porterà all’intitolazione del-
la futura Casa della Salute di Zola in ricordo 
di Gino Tarozzi e del suo impegno sociale e 
solidale per la città di Zola Predosa.
Male perché abbiamo presentato un Ordi-
ne del Giorno per far partire anche a Zola 
un progetto di Cittadinanza attiva...e l’OdG 
è stato bocciato dalla maggioranza. Ma an-
diamo con ordine.
In che cosa consiste la cittadinanza attiva? 
In una sorta di “patto di collaborazione” tra 
cittadini e amministrazione comunale per 
condividere la responsabilità di curare e 
rigenerare insieme la città attraverso inter-
venti proposti dalle persone. Vi facciamo 
un esempio per rendervi l’idea: c’è un’area 
verde che non viene curata o mantenuta 
con costanza per un’infinità di motivi? Ecco 
che cittadine e cittadini che hanno voglia 
di impegnarsi per la gestione di quell’area 
verde possono presentare una proposta 
d’intervento all’amministrazione, con tan-
to di descrizione delle attività che si voglio-
no fare, costi e tempistiche. L’amministra-
zione pubblica il progetto che avrà visibilità 
a tutte le persone per un certo numero di 
giorni e dopodiché, si valuterà se procede-
re o no.
A questo link, http://www.comune.bo.it/
cittadinanzaattiva/ potete trovare il re-
golamento di cittadinanza attiva che ha 
adottato il Comune di Bologna e dal qua-
le abbiamo preso spunto per presentare 
l’Ordine del Giorno, mantenendo fede alle 
proposte che avevamo presentato durante 
la campagna elettorale del 2014.
Pensavamo fosse un’iniziativa sulla quale 

far convergere il consenso di tutti i consi-
glieri comunali, invece non è stato così per 
un vizio di forma: l’Ordine del Giorno, per 
come è stato presentato avrebbe adotta-
to il Regolamento di Cittadinanza attiva 
del Comune di Bologna e non avviato una 
proposta di adozione di un Regolamento di 
Cittadinanza Attiva per Zola Predosa, che 
ha esigenze diverse (chiaramente) dal Co-
mune di Bologna.
Un errore ingenuo, che però non è stato 
possibile modificare.
E questa è la cosa che dispiace di più.
Innanzitutto, perché la formulazione errata 
è stata evidenziata da Sindaco e Capogrup-
po PD solo un istante prima dell’avvio del 
Consiglio, nonostante le intenzioni della 
nostra lista su questo OdG fossero cono-
sciute da 14 giorni e depositate agli atti da 
7: quindi ci poteva essere tutto il tempo 
per fare le modifiche necessarie se si VO-
LEVA approvare la proposta.
Successivamente perché durante il dibat-
tito del Consiglio, tutti quanti i consiglieri 
hanno ribadito la bontà della proposta 
ma la non correttezza della formulazione. 
Quindi abbiamo chiesto di modificare il te-
sto per trovare una formula idonea e che 
potesse avviare un progetto di cittadinanza 
attiva anche a Zola.
Ma la realtà dei fatti è che per la nostra 
amministrazione a Zola non serve una pro-
posta di questo tipo perché ci sono già le 
associazioni, le consulte e quindi non ce 
n’è bisogno.
In realtà, crediamo che il PD non abbia col-
to questa grande opportunità di avvicinare 
i cittadini alle istituzioni e alla politica, si-
curamente quelle persone che non fanno 
parte di associazioni o consulte, ma che 
tuttavia vivono il nostro territorio e che 
vorrebbero dare il loro contributo di idee. 
E sono tante.
Non ci arrendiamo, proveremo a creare 
“cittadinanza attiva” anche a Zola.

Gruppo consiliare Zola Bene Comune

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - mbadiali@comune.zolapredosa.bo.it
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Visita alla centrale a
biomasse/
teleriscaldamento

Sabato 24 gennaio 2015 noi Portavoce del 
Movimento 5 Stelle al Consiglio Comunale 
di Zola Predosa, insieme ai rappresentanti 
dell’Amministrazione Comunale ed agli altri 
consiglieri dei gruppi di minoranza abbia-
mo fatto visita alla centrale a biomasse/
teleriscaldamento ubicata in territorio co-
munale. L’impianto gestito dalla società 
privata Sime Energia su concessione comu-
nale di 25 anni, a pieno regime è in grado 
di scaldare l’abitato del Comparto C4 (Zola 
Chiesa) piscina compresa, tutti gli edifici 
comunali e alcuni condomini del territorio, 
per un totale di quasi 2000 appartamenti 
equivalenti.
La visita è stata effettuata a fronte di nu-
merose segnalazioni provenienti da parte 
di cittadini preoccupati dalle emissioni, dai 
cattivi odori percepiti dalla qualità e tipolo-
gia del combustibile utilizzato e dalla vici-
nanza all’abitato e alla futura scuola (se mai 
vedrà i natali…). 
Una premessa è fondamentale: la centrale 
rispetta tutte le normative vigenti ed è in 
regola da un punto di vista strettamente 
normativo. 
Le emissioni sono analizzate con continui-
tà, tutti i dati vengono registrati su un pc 
“blindato” a disposizione dell’ARPA e degli 
organi competenti. 
La biomassa proviene in gran parte dall’E-
milia Romagna (non proprio a “chilometro 
zero”), da un’area che parte dalla provincia 
di Piacenza e arriva a Ferrara e Faenza. 
La centrale ha un’autorizzazione di stoccag-
gio di 25.000 tonnellate di massa vegetale 
annue.
Il volume stoccato non dovrebbe “mai” su-
perare i 12 metri di altezza. Tutti avranno 
potuto notare la torre di materiale legnoso 
che svetta di fianco alla Nuova Bazzanese
Il processo:
 la biomassa (il legname), proveniente per 

lo più da sfalci di parchi pubblici viene con-
ferita alla piattaforma di stoccaggio, e se-
lezionata.
Viene poi triturata per creare il “cippato” 
che costituisce il vero combustibile. Lo 
scarto, proveniente da questa fase , accu-
mulandosi produce odori sgradevoli che 
sono quelli ”percepiti” dalla popolazione.
Il cippato viene bruciato nella caldaia scal-
dando l’acqua utilizzata per la produzione 
di energia elettrica e per il riscaldamento 
delle abitazioni.
Una “piccola” assurdità: la maggior parte 
della biomassa è conferita dai comuni a 
Hera dietro pagamento. Hera è pagata dai 
Comuni per smaltirla. Se i comuni conferis-
sero la biomassa direttamente alle centrale 
sarebbe “ovvio” il risparmio.
Riassumendo: la nostra impressione ge-
nerale sulla Centrale è positiva, anche se 
non siamo favorevoli a questi tipologia di 
impianti che poducono maggiori livelli di 
inquinamento risparmiando sul combusti-
bile.
E’ comunque doveroso controllare che 
tutto avvenga secondo le regole, e questo 
è ciò che avviene nell’impianto di Zola Pre-
dosa. Il nostro intento era quello di capire 
il funzionamento, le sue finalità ed i mec-
canismi di controllo e sicurezza allestiti per 
la tutela dei nostri concittadini. Certamen-
te abbiamo apprezzato la disponibilità e la 
preparazione dei responsabili, aperti anche 
a visite guidate in un prossimo futuro. Vor-
remo tranquillizzare tutta la cittadinanza 
assicurando che questo tipo di impianto è 
autorizzato a bruciare solamente biomassa 
(legno non trattato) e che qualsiasi altro 
combustibile sarebbe contro la Legge e 
quindi farebbe rischiare penalmente i pro-
prietari e i gestori dell’impianto.
Rimaniamo comunque sempre a disposi-
zione per domande e chiarimenti e conti-
nueremo nel nostro ruolo di “Portavoce” di 
tutti i cittadini.

Nicotri - Taddia

Movimento Cinque Stelle
Tel. 051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it

Vicinanza delle
Istituzioni al Popolo

Sergio Mattarella è il 12° Presidente della nostra 
Repubblica e, da membri delle Istituzioni e so-
prattutto da Italiani, non possiamo che porgergli 
i migliori auguri di buon lavoro. Un’elezione, che 
ci vede particolarmente soddisfatti; innanzitut-
to per l’uomo, i suoi valori e la storia personale e 
politica che incarna. Quella di chi, colpito dura-
mente nei propri affetti, di fronte all’ingiustizia 
e alla sopraffazione del malaffare, ha risposto 
con l’impegno verso la collettività, per una so-
cietà migliore. Quella di chi ha saputo anteporre 
le proprie convinzioni ed onestà intellettuale 
alle poltrone, sapendovi anche rinunciare. Poi, 
soddisfatti per una compattezza e credibilità “ri-
trovata”, innanzitutto nel nostro partito, ma non 
solo. Per un riscatto generale della politica dopo 
l’amaro, sconcertante empasse, che, di fatto, 
costrinse Giorgio Napolitano, che ancora rin-
graziamo, ad andare oltre al settennato. E così, 
come il Presidente Mattarella, dalle sue parole 
pronunciate di fronte alle camere “avverte pie-
namente la responsabilità del compito che gli è 
stato affidato”, noi, per la veste che ricopriamo, 
avvertiamo l’importanza di quanto, lui stesso, 
nel suo discorso, ci ha ricordato: “ … L’impegno 
di tutti deve essere rivolto a superare le difficol-
tà degli italiani e a realizzare le loro speranze. 
La lunga crisi, prolungatasi oltre ogni limite, ha 
inferto ferite al tessuto sociale del nostro Paese 
e ha messo a dura prova la tenuta del suo siste-
ma produttivo. Ha aumentato le ingiustizie. Ha 
generato nuove povertà. Ha prodotto emargi-
nazione e solitudine. Le angosce si annidano in 
tante famiglie per le difficoltà che sottraggono il 
futuro alle ragazze e ai ragazzi. […] Sono questi 
i punti dell’agenda esigente su cui sarà misurata 
la vicinanza delle istituzioni al popolo”. 
Emergenza neve. Nella notte tra il 5 e 6 feb-
braio, Big Snow si è abbattuto su mezza Italia, 
Zola compresa. Le difficoltà, per tutti, sono state 
tante e, causa la caduta di un traliccio dell’alta 
tensione, si è aggiunta pure la mancanza dell’e-
nergia elettrica per alcune famiglie. Insomma, i 
motivi per riscoprirsi comunità, unirsi e aiutarsi, 

c’erano tutti e in gran parte questo è stato lo 
spirito con cui Zola e gli zolesi hanno affronta-
to l’emergenza. Peccato solo per chi (in alcuni 
casi a solo sfondo politico) ha colto l’occasione 
per puntare, sempre e comunque, il dito verso 
gli altri, senza accorgersi che quando lo si fa, 
“tre dita” si rivolgono a sé. E il primo, il medio, 
è quello del pensare. Pensare ad esempio, che 
sono caduti 40 cm di neve concentrati in due 
ore e che i Comuni attivano le consuete conven-
zioni con i mezzi spalaneve che hanno però l’in-
tero territorio da coprire con le strade principali 
e vie di accesso ai servizi pubblici come priorità, 
e che, se i fiocchi cadono con quell’intensità, 
quando si spazza una strada, quella pulita poco 
prima è già da ripulire. E considerare magari, 
anche che a togliere svariati centimetri di neve, 
oltre a fatica, chiede tempo (chi ha provato a 
prendere una pala in mano lo sa!). O pensare 
che, garantire un servizio, come quello scolasti-
co, oltre a un grande segno di civiltà, è un aiuto a 
coloro che a casa non possono lasciare i figli, ed 
è comunque la base per poter garantire l’eserci-
zio pieno della potestà genitoriale e così decide-
re in autonomia, se mandare o meno a scuola i 
propri figli. L’anulare, invece, è quello del nostro 
fare. In quanti, l’indomani, si sono armati di 
guanti, cuffia e badile per dare una mano? An-
che solo sotto la propria casa, il proprio marcia-
piede? Molti certamente, ma forse non tutti. E 
questo ci potrebbe anche stare (visto che prima 
o poi la neve si scioglie da sola!), quando però, 
si evita poi di additare altri. Infine, il mignolo; 
piccolo, fragile. Quello che ricorda che esistono 
mancanze, debolezze, in ciascuno di noi. Quello 
che nella sua apparente piccolezza, ci dice che 
la perfezione non esiste, o meglio, quello che a 
volte può sembrare imperfetto, è piuttosto l’u-
mano senso della praticità. Praticità, appunto. 
Sindaco, assessori e intera macchina comunale, 
da subito e per l’intera emergenza sono sempre 
stati, pratici, in prima linea. In alcuni casi di gior-
no e di notte. Per - e forse oltre - il proprio do-
vere. Nessun eroe, intendiamoci. Ma per quella 
vicinanza delle Istituzioni al Popolo. Questa si.

Davide Dall’Omo - Capogruppo PD

Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - ddallomo@comune.zolapredosa.bo.it
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ZOLA FA CULTURA

Si ringraziano le aziende 
che hanno sostenuto la 

programmazione culturale 
con l’adesione a

Zola fa Cultura 2014 
e hanno contribuito a 

rendere più piacevole il 
nostro territorio come 

Green Sponsor.

Passante nord ovvero
la politica del non-fare

Il primo atto politico della nuova Legisla-
tura è che... il Passante Nord non si farà 
!!!
Dieci Sindaci, tra cui quello di Zola Pre-
dosa, hanno firmato un documento (che 
nessuno ha ancora letto) col quale si 
chiede di rivedere il Passante Nord …non 
essendo ben chiaro quale utilità possa 
portare al territorio!!!
Un fulmine a ciel sereno… dopo oltre 
quindici anni di lavori, di progetti, di fati-
che e … di denari buttati al vento!!!
Il 28.05.2012 ho presieduto una Commis-
sione Urbanistica, convocata dal Sindaco 
sul tema del Passante Nord, tenutasi da 
un Relatore di eccezione, Giacomo Ven-
turi, Vice-Presidente della Provincia e 
convinto sostenitore di questo Progetto.
Fu una commissione bellissima (così la 
giudicò l’attuale Sindaco) per contenuti, 
per la concretezza dei dati, per la convin-
zione che emerse (soprattutto nel Sinda-
co Fiorini) sulla bontà del progetto.
Erano presenti anche i “Comitati del No”; 
intimiditi e resi innocui dalla sicurezza 
dimostrata da Giacomo Venturi e dal Sin-
daco Fiorini.
Si parlò allora di un Passate Nord simile 
a quello di Mestre; chi ci è passato non 
potrà negare che quella è un’opera stra-
ordinaria, sia sotto il profilo urbanistico 
che sotto il profilo architettonico (è tutta 
semi-interrata, con ponti tutti a raso).
Il Passante Nord è opera riconosciuta 
come essenziale a livello nazionale ed è 
stata approvata (e finanziata) a livello Mi-
nisteriale come strategica per il territorio 
Emiliano e nazionale.

Chi scrive non intende affermare che il 
Passante Nord è l’unica soluzione possi-
bile.
Ce ne potranno essere altre, altrettanto 
valide (ma ci dicano quali!!...).
Però anche un bambino capisce che il 
traffico nella zona bolognese è insosteni-
bile da... trenta anni... e che occorre un 
intervento radicale.
Anche un bambino comprende che Bolo-
gna e la sua periferia rappresenta oramai 
l”ombelico del sud Europa” (espressione 
questa non certo inventata dal sottoscrit-
to).
Allora, cosa è successo al Sindaco di Zola 
per maturare improvvisamente il parere 
opposto? Ce lo dica, ce lo dica presto, ed 
auguriamoci che sia convincente!!
Chi scrive, in realtà, è convinto che la 
verità sia una sola: questi Sindaci non 
hanno idee per lo sviluppo: a Bologna 
basta guardare, solo per esempio, al Pe-
ople Moover e al Civis, a livello Provin-
ciale basta guardare al prolungamento 
della strada Statale 569 (sono venti anni 
che è ferma sulla via Lunga), a Zola basta 
guardare alla programmazione urbanisti-
ca degli ultimi venti anni e a quella dei 
prossimi quindici, oppure basta guardare 
alla politica industriale; IL NULLA!! e poi 
parlano della “politica del fare”!!!
E così sono 50 anni che Bologna e Provin-
cia, dopo la tangenziale, non ha ancora 
realizzato un’opera pubblica.
Occorre reagire... io intanto convoco un 
Consiglio Comunale Straordinario su 
questo tema, così ognuno potrà dire la 
sua.

Gruppo Forza Italia 
Stefano Lelli

Forza Italia 
Tel. 051.61.61.793 - stefano@studiolegalelelliboldrini.com

Rinegoziazione dei canoni di locazione
Dal 2 gennaio 2015 i proprietari di alloggi, concessi in locazione sul territorio di Zola Predosa, 
potranno ottenere un contributo economico defiscalizzato se procederanno alla rinegoziazione 
del contratto in essere con canone più favorevole per l’inquilino. Per partecipare al bando è 
sufficiente rinegoziare il vecchio contratto (purchè stipulato prima del 31 ottobre 2014) a favore 
di un nuovo contratto che: sia a canone concordato; preveda una locazione mensile inferiore del 
10% rispetto alla situazione precedente e non superi i 550,00 euro mensili. Il contributo previsto 
sarà diverso a seconda dell’importo del canone di origine: potrà essere di € 1.080,00 se il canone 
da rinegoziare superava € 610,00 mensili; oppure di € 900,00 se il canone da rinegoziare era 
compreso tra € 500,00 e € 609,00 mensili; oppure di € 720,00 se il canone da rinegoziare era 
inferiore a € 499,00 mensili. Rinegoziare il contratto di locazione a favore di un canone con-
cordato permette di ottenere, oltre a un contributo economico pubblico defiscalizzato, anche 
agevolazioni fiscali come la scelta della cedolare secca al 10% e una riduzione della base impo-
nibile ai fini IRPEF. La rinegoziazione permette inoltre di sostenere concretamente famiglie in 
difficoltà economica attraverso un importante messaggio di responsabilizzazione sociale. Tutte 
le informazioni e la disponibilità economica aggiornata del fondo sono consultabili sul sito di Asc 
InSieme (www.ascinsieme.it) nella voce di menu “Avvisi Bandi Concorsi” nella sezione “Bandi”.
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Sono tantissime le iniziative che Zola Predosa pro-
pone anche in questo periodo che ci accompagna 
verso la primavera. Di seguito il cartellone con gli 
appuntamenti sul territorio. Per approfondimen-
ti e dettagli è possibile consultare il sito internet 
comunale www.comune.zolapredosa.bo.it e la 
pagina facebook del Comune

n 27 febbraio, ore 17,30
Nati per leggere a Zola Predosa - 2014/2015 
Letture e racconti ad alta voce per bambini e geni-
tori. Alle ore 17,30, in Biblioteca, Officine Duende 
presenta “Pappa&Ciccia”
ore 21,00
Dummies Project: “Shakespeare Horror Story”
In Auditorium Spazio Binario. Nell’ambito della 
Rassegna “Binaria”, 2014/2015. Un’esperienza 
teatrale di grande impatto visivo sull’universo cru-
dele di uno Shakespeare in versione tragicomica
ore 21,00
“Sotto i Riflettori” - Musica dal vivo al Pertini
“O Bulaggna, o Bulaggna la città mia più bella sei 
tu”, nell’ambito della rassegna di tredici serate Live 
con musica dal vivo al Centro Pertini 
n 4 marzo, ore 21,00
“La Scelta”
In Auditorium Spazio Binario spettacolo di teatro 
civile per la Giornata europea dei giusti (6 marzo), 
di e con Marco Cortesi e Mara Moschini
n 5 marzo, ore 18,15
Ri-Generazioni Partecipate: percorso partecipato 
per ridisegnare le consulte comunali 
Terzo incontro del Progetto: Sala Arengo del Mu-
nicipio. 

C’è da fare...
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n 6 marzo, ore 21,00
“ONIRIKA” di e con Elisa Naike
Auditorium Spazio Binario - Rassegna “Binaria” 
2014/2015. Spettacolo di clownerie musicale, 
scritto a quattro mani da Maria De Santa ed Eli-
sa Naike, da un idea di Maria De Santa. Con Elisa 
Naike
ore 21,00
“Sotto i Riflettori” - Musica dal vivo al Pertini
Festeggiamo le donne con Fabrizio De Andrè e...
le Donne. 
n 7 marzo, ore 16,00 
“Quando lo sport parla al femminile”
incontro pubblico in occasione della Giornata del-
la donna. Info: Famico - 051/6161742 749
famico@comune.zolapredosa.bo.it
n 8 marzo, ore 10,30 
“Ricordando Marinella e le altre”
Cerimonia di intitolazione della strada inter-
na del Parco Giardino Campagna a “Marinel-
la Odorici e tutte le vittime di femminicidio” 
Info: Segreteria del Sindaco - 051.6161606
segreteriasindaco@comune.zolapredosa.bo.it
ore 15,00 
“Donne nella storia di Bologna”
Al Centro socio culturale Sandro Pertini “Incontro” 
con donne famose della nostra città presentate 
dal Prof.Duilio Baratta 
n 12 marzo, ore 11,00
Attribuzione della cittadinanza onoraria
a Don Ciotti
Consiglio straordinario dedicato al tema della le-
galità, nell’ambito delle iniziative “100 passi verso 
il 21 marzo”

n 13 marzo, ore 17,30
Nati per leggere a Zola Predosa - 2014/2015 
Letture e racconti ad alta voce per bambini e geni-
tori. Fabrizio Di Tommaso presenta “Chi ha nasco-
sto i miei libri?”
ore 21,00
“Sotto i Riflettori” - Musica dal vivo al Pertini
“Sicilia, l’isola e la sua musica”
n 15 marzo, ore 18,15
Ri-Generazioni Partecipate: percorso partecipato 
per ridisegnare le consulte comunali
Quarto incontro del Progetto: Sala Arengo del 
Municipio
ore 21,00
Percorso Vitale: “Che elementi da favola!”
In Auditorium Spazio Binario. Nell’ambito della 
Rassegna “In Carrozza”. Spettacolo per bambini 
della materna e del primo ciclo delle elementari
n 20 marzo, ore 21,00
“Sotto i Riflettori” - Musica dal vivo al Pertini
“Tra la Bazzanese e il West”
n 27 marzo, ore 21,00
Bob Messini: “Recital”
In Auditorium Spazio Binario, nell’ambito della 
Rassegna “Binaria” 2014/2015
ore 21,00
“Sotto i Riflettori” - Musica dal vivo al Pertini
“Diamo Fiato alla Musica”
n 29 marzo, ore 15,00
“Festa Internazionale del Teatro” 
Un itinerario alla scoperta delle “stanze teatrali” di 
Villa Edvige. Finale a sorpresa!
n 10 aprile, ore 21,00
Marinella Manicardi:

“Anna Morandi Manzolini preparatrice
anatomica”
In Auditorium Spazio Binario. Nell’ambito della 
Rassegna “Binaria” 2014/2015
ore 21,00
“Sotto i Riflettori” - Musica dal vivo al Pertini
“Non solo ...Soul”
n 17 aprile, ore 21,00
“Sotto i Riflettori” - Musica dal vivo al Pertini
I LAMBROSCA in “Ho comprato un Mosquito”


